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. ROMA, 24 gennaio 1899 


ITA Camera dei depulati di Fennoin ha bene co 
dn ieri la discossione del bilancio degli & 


teri, od è lecito ritenere clre anchio la finirà bono. 
D linguaggio degli organi nazionalisti, che attin- 
esclusivamente l'ispirazione loro mila passione 
spatriottica © all'orgoglio nazionale, legittimava fl-s0- 
aspetto che i deputati mazionatisti avrebbaro portàto 
‘alla ‘tribuna il medesimo metoto dli discussione, o- 
‘riginato dall'bitudine di. consilerare i diritti o lo 
aspirazioni indipendentemertto dai diritti © dalle a- 
‘npirazioni delle altre nazioni. Invece nessun depa- 
itato nazionalista ha creduto di dover ari parlare 
lalla Francia ed all'Europa; sicchè la passione ha 
taciuto, l'ongoglio nazionale sì è necordato col 
buon seniso, eda discussione, non è riuscita uno strano 
"preludio, tutto dissonanze stridenti, alla Conferenza 
per la paco e per il disermo, ma nequiescenza salle 
profferte di accordo. implicite ‘noi discorsi recenti 
‘dello Chamberlain o di Hicks Bench. 

Certamente. oggi, come ei, l'aceordlo.non «appare 
Facile, ma non si può dubitare della aincerità della 
Francia: nel tentaria e;del desiderio suo di riu- 
scirvi. Il ministro degli esteri, Delcassé, non ha 
condensato, come gli oratori che lo avevano prece- 
tuto, ‘in formule ‘sentimentali In-necessità che non 
‘scoppi nperto dissidio fra Inghil 


Ma sembra a noi ‘anche più significativo dl eilen- 
zio cliogli la serbato — così almeno appare dai 
resoconti ‘telegrafici della discussione — sulle que 


Btioni pondenti con ‘l'Inghilterra. Il Cochin ed 
@ Ribot, indugiandoei n discorrore su di este, 
avevano enunciato dei capi saldi, da coi, a foro 
Avviso, non era possibile chie, per verun verso; 
Ja Francia docampasse. Il, Delcassè, conscio delle 
responsabilità: che' gli incombono, per quanto dorso 
in cuor ‘suo risoluto sid essere inflesefbilé i cid che 
può costititiro l'essenza dei diritti francesi, non ha 
soluto progindicare in nessuna ‘guisa, entrando nei 
partivoliri dello vertenzo da risoltorsi, l'esito inile 
dollo trattative, 

Ribot lia detto, fra gli applausi della Camera: 
‘« Siamo oggi pacifici non per nocessità, ma perchè 
Vo voglinmo. » La frase è fiera, ma non è form ri- 
spondente lla retltà. Sarchbb assurdo dubitare della 
forza 0 -del coraggio della Francia; ma nessun prese 
per quanto forte © coraggioso ripeto l'errore, già 
dolorosamento pagato, di cimerttaro In propria for- 
tana in una. lotta, cho lo .sproporzioni delle. forze 
e-le condizioni generali del momento, sembrano ren- 
Gere fimpari © pericolosa. 

Le ragioni della prevalente prilenza t'ha da 
cesto specificata il Delcassé, dichiarando cho « pro 
fondi rivolgimenti si preparano nel mondo » e ila 
Prancin devo tonero in serbo tutte le ue forso per 
l'ota Tatalo. Il timore del domani ‘consiglia nell'ora 
presento tutti i sacrifici compatibili col decoro «na- 
zionalo; ‘il modo come la questione di Pascioda 
fu definita può forso rappresentare il‘ punto di ae 
cordo fra l'affermazione del Itibot, derivata diretta- 
mente -dal sentimento nazionale, © la teoria poli- 
ton del Delensse,' derivata, con animo di nomo di 
Stato, dille-resli' condizioni delln politica generilo. 

Linsistenze con cui i singoli oratori hanno mo 
stenuto falsa l'accusa inglese che la Francia nbbia 
re" è dovanque virso l'Inghilterra ua 
pi di spillo,'è certamente elfotto. di 
me, se nom storicamento esatta, del 

punto udivista nazionale rispsttubile. Ma: non cr» 
diamo di tendere in ‘nella il wentimento doi fran: 
casi cstoriaido l'opinione che una simile mavittosta- 
zione formi parte integrato del desilerio di voniro ad 
tmaccordo. Talvolta, tanto maggiore è l'insistenza 
nel respinsero un'decusa di provocazione; quanto mag: 
Bore la tendenza a non voler Tre concessioni. Ma 
non è questo il caso, Del rvsto quosta dei colpi di 
Spilloè, oramai, soltanto unn questione storica. La quo- 
stione ‘nftuale è questa: se, colpi di spilli a parto, 
Jotenttative fra Inghilterra o Francia sono già ' do- 
minciato c possano veniro a buon porto in un tempo 
telativamento Deore. 

Che siano giù cominciato crellimno che non i 
possa dubitare, Ci troviamo in prosenta di tn vero 
© proprio croscendo. Prima c'è stato il colloquio fra 
Cambon € Salisbury, poi quello. fra Delcassè è 
Menson; colloqui segeiti dalla notizia cho di erimo. 
stabiliti i capisaldi dello vertonzo dn ristiversi. Veri 
nero poi i discorsi di Wolverlsampton 0 di Bristol, 
© la discussione della Camera francese. L'intonazione 
del discorso di Dolenssé enrebho stnta diversa so 1 
apporti fra Inghilterra o Francia non si fossero mi- 
ggliorati. Ed cccò dl vero punetum saliens attuale: 
rimpetto al quale diventano di secondaria impor- 
Aanza, le varinzioni colla slerinza e sul protezionismo 
Mirancoruso ; la soddisfazione di Itibot. per il con- 
eluso nccordo commerciale feancositalinno; gli ac- 
cenni all'accordo rassoustrinco in Oriente. Ed an- 
‘ebo le soddisfazioni di Delcassò porchè 41 Pontefice 
‘ba garantito alla Francia il suo protettorato sul 
feristiati di ‘Oriente. Bella soddisfazione codesta: ma 
(ataanta poco pratica! — E che \ioverebbe, so non 
l’potesse manifestarsi pot unn qu 
‘per l'ivventto necordo francodi 


_——=—=—rrzz 


Ta risportar della Camera 


E' universale il desiderio che la Camera, 
fiprendendo domani i suoi lavori, li conti- 
mani con quella alaorità della quale diede 
“prova nel breve scorcio di sessione che pre 
cadette le vacanze. 

Gli argomenti gravi da disertore non 
mmancatio; è sareibe doloroso che sì sciu- 
asse il tempo in discussioni sterili di ar 
gomenti poco concreti e poco conducenti a 
Un fine propizio al pubblico bene. 

+ Per quanto un gruppetto di conservatori 
arrabbiati, spinga il governo a darla pre 
Serenza n Hei restrittive della libertà, noi 
eiamo «certi che questa preferenza sarà in 
rece accorlitta a provvedìmenti d'ordine fi- 
‘manziario ed economico. 
L'on. Pellowx Ha giù detto clie în questi 
yvedimenti, e mell'indirizzo di una am- 
‘aministraziono proba ed intelligente, si deve 
trovare il fondamento di una buona poli 
ifiterna. E ha detto ciò che è nel pen- 
‘0 e mell’animo di tutti coloro che, alle 
partigiane ed gi caleoli delle con- 
, titeporigono la price è Ta prospe- 
igniale. 


%X nuov bilanef si starino approntando 6 


vanno discnssi .maturatamente. Ma. intanto 
che si stanno approntando e che man mano 
le relazioni saranno presentate-alla Camera, 
è dopo :che l'accordo ‘commerciale colla 
Francia (i cui effetti economici hanno de' 
stato tante speranze) sarà stato legislati: 
vamente sanzionato, altri dis attendono 
Îl voto parlamentare che noi speriamo di 
veder diseussi respingendo gli artifici poli- 
tici di coloro che li prendono -a pretesto 
di insana opposizione. 

N carattere della sessione parlamentare 
che domani riprende il suo vigore deve esi 
sere dunque questo: l'avviamento nd mi 
ussetto finanziario ed economico che ‘ninti 
o sviluppo già iniziato di tutte ‘le energie 
nazionali. 

Tolti di mezzo balielli-che opprimono i. 
poveretti; sostituiti ad essi dei ritocchi.che 
mon turbino vitali interessi; mantemito ed 
assodato il pareggio del bilancio dello Stato } 
favorita l'economia nazionale con quelle 
opere di bonifica e di miglioramento agri- 
colo che sono consentite dalla potenzialità 
del paese, .le questioni. politiche verranno 
dopo, e troveranno così un'ambiente adatta. 
a diseussioni calme e ragionevoli. 

Chi domanda d’invertire l'ordine, ed alle 
leggi d’indole politica (se saranno neceasa- 
rie, il che continuiamo a non credere) vuolé 
postergare quelle d’indole finanziaria ‘ed eco» 
nomica, non solo *disconosce la necessi 
dell'ora presente, ma*propugna un 
contrario a quella pacificazione socisle che 
si impone ni governanti come gi governati. 

Non è in mezzo al distgio provocato e 
mantenuto da un ordinamento tributario 
anti-demoeratico, e perù, infesto salle classi 
popolari, che si può sperare di conseguire 
quella pacificazione. E molto meno si può 
sperare di consegnirla n mezzo di provvi. 
sioni restrittive della libertà, ‘come taltini 
vanno chiedendo, 6 dando fi queste provri 
sioni il posto dell'urgenza contro il bisogno 
ormai da tutti riconosciuto di thigliorare le 
condizioni dei contribuenti poveri. 

Da suna _inversione siffatta, «da una pre 
ferenza così poco equa e così poco prn- 
dente, dal correre allo spediente dei freni, 
mentre si rimanda a più tardi, e forse come 
til solito a mai, il sollievo che le mise 
da tanto tempo domandano ed invocano, 
invece di calmire gli spiriti finirebbe per 
irritarli; ed è di ciò, pare a noi, chesi deb 
bono seriamente occupare e preoccupare 
coloro che veramente desiderano di essere 
tenuti in conto di nomini di Stato, 

Dl modo col quale la Camera comineierà 
i suoi lavori; le iniziative che saranno 
prese, le deliberazioni che verranno fin da 
principio adottate intorno al programma 
dell'attività ‘pailamentare, ci diranno ‘se 
queste nostre speranze siano vicine. nd ‘2g 
sare esaudite, 

E non c'è bisogno di dire che ci augu- 
riamo lo siano, nell'interesse generale «del 
por 


L_rr___—————e 
IN VIA PER LA- REVISIONE 


(Nostro telegramma particolare) 


Esterhazy avanti alla Corte di cassazione 

PARIGI, 24, ore, 2 pomer. — (Jacopo). 
Teri Esterbazy è l'avv. Cabanés, dopo fatta 
colazione, entrarono al palazzo di giustizia a 
mezzogiorno. ingolfandosi mel corridoio che con- 
duce alla Cassazione. 

Neon si conosce nulla della deposizione di 
Esterhazy : «si sa soltanto che darò fino alle 6 
senza terminare © che l'ulano dovrà compa» 
rirò innanzi alla Corto almeno un ‘iltro paio 
di volte. 

Esterhazy venno fatto uscire da una porti- 
cina segreta. 

Dicesi che ogli intenda pabblicare poi li 
sua testimonianza perthò il pubblico apprenda 
la vera parto dn lui avata nell'affure Dreyfus. 

Anntnziasi che quando avrà terminato di 
uidire Esterliazy, la Corta passerà ai confronti 
di lui con Piequart e con altri nficiali. 

N giornalista Gaston Méry potè parlare con 
Esterhazy al ritorno di questi dal palazzo di 
ginstizia. 

Lo trovò che stava funmando a pipa © di a- 
more assai allegro. 

Il giornalista nazionalista gli disse 

— Avete l'aria di un uomo puro di coscienza; 
gi direbbe che non avete perduto la vostra 
giormatta } 

A gui Estorbazy 

— Fichtret Nov Ja ho pordnta di cérlo; 
però, non ve ne dirò nulla, avendo fatto ame 
stesso il giuramento di non dir nulla. 

Mery. Aveto “velato dei fatti gravi? 

(Silenzio di Esterhazy.) 

Afery. Aveto consegnato alla Cassazione dei 
docmmenti importanti è 

Esteghary. Chi ve lo ha detto? 

L'ulano, cangiando quindi argomento, gli 
mostrò le lettere di folicitazione ricevute da 
militari che servirono sotto i suoi or 

Poi Esterhazy si decise a mostrargli anche 
lo fotografie dei suoi documenti, dietro promessa 


del segreto. 
nalmente si lasciò andare a dire: 

— Fui convocato non come testimonio, ma 

come accusato; ebbene, mi difendo: facciasi 


quallo che si vuole delle mio dichiarazioni 
ho abbastanza. Dirò tutto! 

Paro che oggi 
relazioni da lui avute con Schwarzkop 
L'olanò spora di ripartire domani 
Interviste con generali 

Un redattoro del Soir ha avuto un'altra in- 
tervista col gen. Marcier. 
Il goneralo smenti + avere smobilizzata la 


em 


Esterhazy sarà adito sullo | n 


di spionaggio quando segli cera minisiro della 
guerra — ignorando. allora petfino l'esistenza di 
Esterhazy. 

< Io vidi persla-prima volta questo ufficiale 
— idiss Mercier — al processo Zola, nella 
sala testimoni. Egli.mi venne a salutare 
© io gli chiesi chi-fosse. » 

Aggiunsè che sé Esterhazy “fece dello spionag” 
gio io fece par proprio. conto, genza esservi 
autorizzato. ” 

L'intervistatore insistendo perchè Mercier 
esprimasse Ja sua- opinione sull'esito dell'affaro 
Dreyfus, il goneralo disse : 

< Le ‘mie opinioni restano identiche a quelle 
dei ‘ministri della guerra cho ani snocederono : 
anehe coloro che avevano idee revisioniste le 
cangiarono, » 

Tn. componso il general Billst, legato, come 
si sa, d'amicizia. con Scheurer-Kestner, non volle 
dire-allo. stosso giornalista, recatosi ‘a interri: 
starlo, che «cosa pensava sala probabile solu: 
zione dell'inchiesta. 

L'intervisiatore cinterrogò' poi nn collabora: 
toro del general Mercier al ‘momento dell'ar: 
resto di Dreyfus nel 1804. 

Questi disse che il general Mercier, quando 
fece arrestare Dreyfus, aveva soltanto degli 
indizi che divennero certezza, Trovate che ebbe 
le prove, Mercier acquistò la convinzione che 
Dreyfus ara l’antoro del_dordereas, 7 

Il redattore del Soir intorvistò anche il go- 
nierale Libelin 1 quale comandava la scuola 
superiore di guerra all'epoca în cui Dreyfus la 
frequentava, 

Il generale gli disse di non potergli fornire 
che dello noto .sfavoreroli sulla moralità di 
Dreyfus studente e sul suo patrioftismo. 

Dreyfus era datestato dai supi compagni nòn 
porchè. ebreo — perchè. gli israeliti ergno. bén 
Visti:— ana pel suo pessimo carattere. 

« Comprondereto facilmente jl grido dei sti 
compagni — concluse. agli — il giorno in cuì 
appresero il tradimento ; essi dichiararono ad 
una voce che il traditore era Dreyfus (sic). » 

Un'asserzione della “Libre Parola», 

Ancora dl can-can di Bourepalre 

La Zabre Parole afferma che la chiave del 
cifrario di Panizzardi fu sooperto da Delaroche 
Vernot già addotto al ministero della guerra 
e ‘attualmente secondo segretario all’Ambasciata 
francese di Bortino. 

Così furono letti tutti i telegrammi spediti 
da Panizzardi, compreso quello in cui era dotto: 
< Capitano arrestato. Fortunatamente precat- 
zioni prose. » 

Tia Libro Parole waole ‘che si fnccia venire 
a Parigi Delnroche perchè deponga avanti alla 
Cassazione. 

— Al palazzo di giustizia è corsa voce che 
nell'inchiesta che si sta facendo sulle note as 
serzioni di Quesnay do Beanrepnire, è sorto 
uno serezio fra il primo presidente della Cas- 
suziono, Mazoaa, © i consiglieri Dareste e Voi- 

in, i quali vorrebbero che essa sì ostendosso 
a tntta la procedura della nozione criminale. 

L'appello del « Figaro » 

Una dichiarazione di Adolfo Carnot 

Pra lo adesioni all'appello all'Unione, ban- 
dito dal Figaro, si notano Lodovico Halévy, 
Hervé, direttore del Soleil, il genomlo "Sée, 
Desjardinis, molti artisti, professori, letterati. 
Cinquanta ‘«tudenti della Sorbona aderirono in- 
Vianido un vittestato di stima e-di mmmirazione 
mi loro ‘miestri, i quali. sincota wnn volta 
dirmo l'essmpio di im iluminsto patriottismo. 

Adolfo Carmot, interrogato stlle csuso che 
10 indussero ad nderire ‘all'appalto dell’Unimo 
del Fizaro, rispose: e Bono ‘parsonalmente 
< omtento dell'imocenza di Dreyfus è dla 
< colprbilità di Esterfhazy e quindi implicita- 
« mento anche delinmocenza di Pioqnart. 
< perchè adorii all'appello. M'ifichinerò nl ver- 
< detto della Cassazione, che a differoetia di 
< tutti gli altri verdetti ‘affeeiterà ln oto 
< zione della dolorosa istorin, anche so fosse 
« contrario ni miei destderti. + 

L'Eclnir dico che Adolfo Catnot doveva pi 
lo tnenò nslemorsi di far cansa compone con gli 
amarchici e gli nssnssini del padre. Nota inob- 
tre che fl fratello di Adolfo Carnot, efficiale 
di fanteria mon è dello stesso avriso. Da re 
sto quelle di Adolfo Curnot sono opinioni per 
sonali, che non impeemamo menomamente Îl 
purere dei membri della stta fimiy 


eg a 
La politica estera della Francia 
Commenti della stampa 
(Nostro telegr. part). 

PARIGI, 24, ore 10 ant. — (Jacopo). — 
Te dichiarazioni con le quali Delcassé ha 
chiuso ieri la discussione sulla politica estera 
‘sono, naturalmente, discusse da tatta la stampa. 


e fl Delcassé, rispondendo si 
discorsi di Estourcolles, di n © di Ribot, 
ha sostanzialmente dicliiarato, che siccome pro: 


fondi rivolgimenti si preparano nel mondo, così 
la Francia aveva proferito risolvere nel modo che 
bn fitto Ja questione di Fascioda © trattare 
adesso con l'Inghilterra, aftine di riserltare in- 
tnttele proprio forze per risolvere le più gravi 
questioni. Or bane, queste dichiarazioni sono 


den lungi dal raccogliere le approvazioni mua- 
mimi della stampa. 
I giornali moderati le approvano, ricono. 


soondo che Delcass6 non poteva dire di più 


nol momento che sì ap appunto trattative 
con l'Inghilterra per risolvere le varie ver- 
tenzo pendenti 

Invece la stampa di opposizione attneca vio 
lentemente "il riinistto degli estori. al quale si 
rimprovera di non css dugiato su alcuna 
delle questioni dhe aspoitano una sdlazione. 


Ù aggiori critiche che si muovono; 


ad que dopo essersi con 
sato amtore Ia ne Lothaire, da cni è 
derivata la Marchand, ne ha declinato 

la r lità, wmili o la Francia 


ti all'Inghilterra 


su fortuna, pel timore d responentlità che 
pétrelibero incombere su di lni, prapararidosi 
ad andotsî a stabilire in Toghiiterra. 

Uorcist respinse inolre Ia pretesa di Fete- 
Ylttzy che questi sia stato addetto al servizio 


E' notevole che mentre Millerand si congra 
fila con Delcasse nella Lanterne, Drument 
predica nella Libre Parole cho i deputati i 
quali annresarono © dichiarazioni del mini 
stro 2a£'- afari estari saranno massacrati dal 
pe, %_cose volgono à male. 


stà, pur trovando cho il D 
disse nulla ‘di preciso, Ja Camor: 
applndi le sue pardle. I più r 


non 
îuterà | 


sclîvato 11 conflitto con l'Inghilterra re quindi 
ubia la condotta adottata nelle presenti cîr- 
tostanze dal Delcassé. 


x 
LONDRA, 24, ore 11,49 ant. — (Emme). 
Ta discussione ealla politica estora avvenuta 
ieri alla Crmera -fiancose ha prodotto general- 
‘rente tnona impressione. 

Tl Zimes prova facilmente che la storia di- 
plomatica esposta da Ribot eda Delcassé è 
inesatta. Crede tuttavia essere preferibile aste- 
nersi da înutili polemiche, poiché gli sforzi fatti 
dai francesi per dimostrare che non esisterono 
provocazioni contro l'Inghilterra perdo passato 
dimostra che sessi si.guarderanno dal ripeterli 
per l'avvenire. 

| + 
Una amena trovata dell' ,, Intransigeant ” 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 24, ore 11 antim. — (Yac0p9). 
L'Intransigeant ha un ‘attioslo sopra la pros- 
sima #ntervista d'Antibo ‘trai re imperatori ; 
lo ezar Nicolò II, Guglidlmo II e. Pelix 
Faure! Si dice che fratto di quest'accordoarà 
un rimaneggiamento della carta del mondo. 

Lo csar proporrà. all'imperatore Guglielmo 
l'acquisto di tatto il Tonkino © dell'impero 
indo-cinese délla Francia in cambio della re 
stituzione della Loromreottanto purchè per ora 
non #î può parlare dell'Alsazia, «che Berlino 
ritiene ‘ormai come parte integrante dell'impero 


germania: 
5 


it sserva che l'Indocina costr 
all'anno. Sè si consultasse — 
dico il signor Rochefort — la popolazione fran- 
ceso, almeno disci milioni di votanti sarebbero 
per la transazione proposta. 


+ 
Una proposta di Vaillant 
Re Tola a Parigi - Pel battello sottomarino 
Ning ie SE n 
PARIGI, 24,‘ dro 2 pomer. — (Yacopd), 
Il socialista Vaillant depose all'ufficio della 
Camera rina proposta di legge, la quale ha 
per oggetto la soppressione dei governi mili- 
tari di Parigi. e di Lione. L'intento della pro- 
posta mira a impedire che i corpi di Stato 
maggiore diano pubblicità ai propri sfoghi. Il 
disegno di legge venne rinviato ‘alla Commis 

giono parlamentare per l'esercito. 

— Siannunzia la visita del re Tofa, succes» 
sore del famoso re del Dahomey Behanzim. Il 
rimovo re — per modo di dire — verrà a Pa- 
rigi con nimeroso saguito, 

È intenzione del governo di furlo servire 
di (rilame ‘all'Esposizione. Porera. dignità 
reale 

— La sottoscrizione del Matin oltrepassa 
oggi i 200 mila franchi. 

Anche ad Algeri è stata aperta tina sotto 
scrizione pet offrite un battello sottomarino 
allo Stato, Si fa appello ni patrioti di tutti i 
partiti. 

rr — 
Armamenti russi! 
(Nostro telegramma particolare) 


BERLINO 24, ore 10,10 ant. — (Ze mann). 
Ulteriori notizie . pervenute da Odossa confer 
mano pienamente la corrispondenza della Vos- 
sische Zeitung riforentesi agli armamenti della 
Russia. 

Infatti nel Mar Nero sono pronte alla par. 
tevza, completamente armato, numerose mavi 
da guerra, fra cni nove incrociatori. 

In questi circoli non prestasi fade alla pre 
fusa che la Russia spingo gli armamenti sol 
tanto per essere pronta a primavera, temendo 
lo scoppio di una rivolta ‘macedone; opinasi in- 
veoe trattarsi di mativi più gravi, e precisa» 
merrto della rivalità dalla Riissia coll'Inghilterra. 


——_—t+arm—__ 
Un proclama del principe Giorgio 


TA CANFA, 24. — Il principe Giorgio ha eva 
mito tm proclama, c61 qualo convoca l'Assemblea 
carndiotta © stabilisce le regolo della costituzione di 
questa. 


it 
Un discorso di lord Devonshire 


BIRMINGHAM, 24 — Lord Devondire pro 
nunziò un discorso. Egli constatò l'intimità delle 
rotazioni fra l'Inghilterra e gli Stati Uniti. Disse 
ritenere che ia convinzione dell'esistenza di aleoni 
resi comuni, l'affertunzione dei diritti. dell'In- 
terr e la dimostrazione dala sca potenza ab 
tto vioppià i rapporti dell'Inghilterra con 
la Germania, l'Italia © la Russia. Bi felicita. della 
sistemazione della questione di Fascioda, che com- 
dusse a negozioti con la Francia su altri punti in 
litigio. 
—_ + nt 
A CUBA E ALLE FILIPPINE 
(Nostro telegramma particolare) 


MADE, 24, ore 11 autim — (Ztamon). 
tizio ricevite dal governo rechereibero che 
ieri terminava l'evacnazione di Cuba, imbar- 
candosi nel porto di Cienfuegos gli ultimi otto 
tnfla s0Mati 


x 

LONDRA, 2. — Il Morning Post ha da 
New-York: Tl genteralo Otis ha inviato gravi 
notizio dalle isole Filippine. 


PARIGI, ‘84, ore 11 antim — {Yac0po). 
Iori mattina Agoinaldo ha proclamato la re 
pubblica sull’Arcipelago. 

Nessuna dimostrazione a Manila. 

di 

La ribe. ione i n Ohina 

LONDRA, 24. — M Dailw Mail Im da 
Shonghiai: « I ribelli di DanHin s'impadroni- 
romo, 21 cor., di Ku-Yang 61 ondintono 
che j pubblici funzionari venissero giustiziati 
I ribelli marciano sopra Su-cha e Kan-cho. » 

n _ 
La soluzione della òrisi ungherese 


(Nostro telegramma parfivolure) 


rid. — (2) 
sila solozion 

Banffy in p 
quale questi 


avvitina 
il baroni 


o si 


L'imperatore ric 
vatà tilionza 


iftatò nella ndienza prin- 
prottesso de- 
opportunità di 
govettio fi 
lamento della 


grulerdo 


di ‘politica estera approvano che 


Camera. 


Non appena la Camera rngherase'arrà vo: 

tato il bilancio, nonchè il compromesso, sl ba- 

rone Banffy si ritirerà. 
© 


TI dl 
Espulsione di due operai italiani 
(Nostro telegramma particolare) 

BERLINO, 24, ore 11 antimer. — (Hermann.) 
Due operai italiani di Karlsruhe, già condannati a 
tana di eccessi © ‘minacce, hanno ricevuto ieri 
l'ordine di lasciare il granducato di Baden nel lasso 


di tre giomi. 

+ ——t— 
Collisione fra die navi a Portsmouth 
(Nostro telegramma particolare) 
LONDRA, 24, ord II antimeril. — (Emme) 
Lo scioglimento della squadra di riserva fu nceom: 
permato feri da am areidente alla corizanta Cotling. 
to00d. Questa coraszita mentre entrava nel porto di 
Portsmonth &bbe ima eslbsione con l'inerociatore 
Curacno spaccandogti la poppa. La Collingroood 

ebbò le caldaie rovestinte. 


Ilmovo trattamento doganala 


italo-francese 


La Camera dei deputati, riunendosi domani, 
è chiamata ad occuparsi anzitutto del progetto 
di logge ministeriale per autorizzare l'applica- 
zione del modificato trattamento. doganato-ai 
prodotti ti eriginefrancose. 

L'accoglienza che l'opinione pubblica ve 1 
stampa, che no è ‘il riverbero, hanno-fntto al 
primo annuncio di questa convenzione, non la- 
sciano dubitare chi 
progetto si ananime anche alla Camera 
e che la discussione ‘intorno ad esso debba es- 
seré calma © breve, poiché la ‘qscienza nazio: 
nale ha già, approvato quanto tra i due go' 
veri è statò concluso. z 

Gi pare in ogui modo utilo, per ‘colo che 
non si abbandonano con soverchio entusiasma. 
alla lettura delle relazioni dei progetti di legge 
© dello rélativo tabelle esplicative, ‘riassumere 
dalla relazione dell'on. Randaccio, presidente 
della Commissione permanente pei trattamenti 
di commercio, le ragioni che militano iu -favore 
dell'attuale progetto © specialmente Ja confo- 
tazione dello osservazioni în contrario che no 
sono mancato. 

Fatto nn elogio d6l sistema di ‘tariffa mas: 
sima è minima che vige in Franéia © che l'o 
norweala Randaccio vorrebbe, pare, adottato 
anche -in Ialia, l'on. relatoro constata che col 
nuovo drattamento noi veniamo a-godere, tranne 
che per lo sete © lo seterio, anche di tutte lo 
riduzioni di dazio che la Francia ha concesso 
ad altri Stati, come da Svizzera 6 la Russia. 

I soli dubbi sollevati in seno alla Commis: 
sione pei trattati, come anche nella stampa, 
circa la convenienza dell'accordo doganalo,, si 
riferirono ai nostri vini. 

Si notò che anche con l'applicazione della 
tariffa minima francase, la nostra n 


di 12 franchi su 
nche di soli B 0 9 gradi di forza alcoo- 
lica e con l'aumento graduato per. decimi di 


lirè 1,55 da dodici gradi in sn per ogni grado, 
mentro la Francia avrà il vantaggio di potere 
importare i suoi vini fino a 1 Italia 
con un dazio di lire 5,77 

latore 


non ha 


Infistti ‘non pare possitiile una invasione ‘in 
Italia deì vini francesi per da ragione del loro 
alto prezzo, e Îl passato ci insegna che tale 
invasione non si produsse noppure quandò il 
duzio bra ne a quello attuale e l'onologia 
italina era bon lungi dal grado di progresso 
cui oggi è pervon 

Il timore di un 


forta ‘introduzione di vini 
to, sia per- 
e patria, sia per 


chè sono assnrbiti dalla n 


la loro qualità. 

Ad un'altra obbiezione risponde efficacomen- 
to l'on. Randaccio, 

Si è detto: la Franc i Toda 
riffa minima, non si è itipey mantenere 


nei limiti in'cui essa è, da misura della $i 
quindi è libera domani di alzarla © di 
così vani i benefici che ora ci accorda. E 
Randaccio risponde: — poichè base di tuità 


il negoziato tra noi 0 la Francia è sinto ap- 
pruto il trattamento del vino, è evidente che 
con un peggioramento della tariffa su questo 
prodotto ]a Francia varierebba gli im 
presi. con noi,6 ci libererebbe dall'obbligo di 
continuarle un trattamento di favore cui non 
avrebbe più diritto. 
Il relatore olge alenne. racco 
tutelare le fab), 
per obtanere tario 


trasporto solle nostre» ferrovie più modesta, 
mezzo p:scipuo pòr agetalaro la: concorrenza 
dei prodotti italiani sul mercato mondial 
circoscrivere entro stretti Timiti da \c 
ziono dei tessuti di lana rasati, 
comincia a crescere prosperosa 

ossore difesa. 
convenuto tra i due governi, 
naturale che qualche dubbio © q 
utento di qua è di Ja dalle Alpi, poichà 
so non potera esser fatto a totale nostro 
Esso riveste i ca- 
è la condi 


n è certo tufto ciò che si 
è un buon principio a più 


piesa, e ben si anerita dl 
plauso generale che ha avato in tolta Italia. 
Ai v materiali che di sumo ‘offerti da 
" una diueiticare di nge 
q poichè è carto che il trova 
buoni rapporti commerciali con la Francia, ci 
darà maggior forza ed autorità nelle tratta- 
tive cominerciali com mltie di 

Pi 
drigli wttepiti dis attompaehano fi vet 
l'on. Rawlnceio. ripottitmo sieune delle toc 


portanti che dal 
De 


0 aetondo 
prodotti che dall'Italia s1 introdueoti 
a gnetann ariffa mina che sì ada 

mersto rigeme fm qui per quittale: 
18, i formaggio “0. bicrò Î0-4 ibi 


il 


4 È 
tima pettini 5. apre 25,,0 dali di 


sughero g 
ne peri 
part 


Tuo © di cosspa | "volo 20, ce 
di di 


l'approvazione di questo |! 


- {o dì porsi, 


vermonvth, ettolitro guadagne: 800R= 

PREbii n mae ge 

“Pei prodotti che rancia fn Talia 

si liano questo differenze fa meno: acque minorati 

VOTE rea e 

ì, birra in a ro 16, olio d'oliv 

9 ‘cioccolata 70, i sali di colone. greggi. imblute 

chili, a colori tinti o stampati benelelaro di sa 
ii o a ct ana 

ih lino immbianchiti di un terzo, i mobili di le 

), Je caluature 100 

menti d'ottica 95, il vino in i 

bottiglie), ecc. ecc. 


lg 
AI generale consentimento a_ favore «dell'accordo 
commerciale colla Francia, ci piace pubblicare il so- 
guente ordine del giorno del Comizio di Tomi 
che è stato preceduto da un'ampia discussiorie 
gd è l'ultimo documuaito gruntoti in queta ma 
DI Comizio Agrario di Torni malla su ultima adito 
ti aloe proposi” votava fl sognata Coe rete 
'Ordino del giorno 

Coushlerando che tra i goreraî d'Italia ‘e i 
Fravcia furono stabilite Te bus! di un acogrdo com 
merciale, abbandonando i istomi fanesti di un ‘esa 
gerato protezionismo © di una guorra di tariffe, pres 
Kjuliierole agli interesi economici delle due "nie 
tare Sonstiaranio che al 

re proposto da ms rante 
vrebijo Jecretmenta procedere {i disarmo doganale. i, 
quite sarebbe avviamento al severo studlio dei pro- 
Biemi economici che preocsupano È popai. più indi 
widti; 

Considerando ele Te correnti‘ dagli acimbi sono 
spontanenmente tracciati dall'ordine naturale ‘o dalle 
Sondizioni geografiche, a preferenza 

maggior facilità delle comui 


so di Arasporti: 
nudo, uso. doi dai dogalilli 
incipali prodotti agrati 
d Morire la esportazione di questi pro: 
dotti a quindi sarà di stinolo ad una maggiore atti 
vité © produzione agricola in Talia; 
nizio agrario di Terni che a mezzo dei subi 
rappreseitauti presso la Società degli agricoltori ita- 
lino à suoi voti in senso favore. 
li cca la Francia @ al 


trattative ‘iniziate; 


Fa plauso 
italian) che le condussero a' buon {at- 
‘imninietero ehe le conchiuse 


*À1t1mtl1+ +» » ———»— »— — —» 
I discorsi del giorno 


L'INDUSTRIA DELL'OSPITALITÀ 

Ni ‘fu un lango © malincortico periodo sto 
rico, durante il quale tutta l'Italia pareva che 
non dovesse costituire che o il musso, 0 la 
casa di salute od il caffe dell’Earopa: vi con- 
venivano, infatti, a schiere, i forestieri o per 
estender l'orizzonte del lorò spirito in un più 
vago ideale d'arte, o per ritemprare le ener- 
gio del loro organismo in una più primaverile 
sotvità di elima, 0 per riposare delle fatiche 
della gnerra © degli intrighi della pace, nella 
giocondità e nella facilità della vita ‘italiana. 
Èd allora in giudizio o — mieglio — un pre- 
giudizio loggiadro ed oltraggioso si diffuse pel 
mondo: — L'Italia, sì disse, è ‘un passe d'i 
conti © di ozii, di arta o di ignavi, © gli ita- 
liani sono albergatori dolci è Jadri, che dan 
dell'eccellenta a tutto spiano e tolgon via dei 
quattrini con abili mani: città è cittadini ado- 
rabili, deliziosi © spragovoli! — Le vicende 
lo nostro sorti politiche, confermavano il 


pregiadizio, il suono del quale dileguò soto 
quando, dallo città nostre s'udi il rombo del 
Risorgimento, prima, e delle vol 

stri opifici, poi. Ma ci volle in me 


di lotte per l' uhificazione della patria, ed un 
mezzo eseolo di accorgimenti. politici, tuttora 
proseguiti, perchè ci trasformassimo nol con- 
cetto dell'Europa, e fossimo ritenuti nazione di 
forti cittadini © di Jaboriosi produttori 

reio, lo confesso, è con tino stringimenta 
di cuore, è con una infinita amarezza che sie- 
sisto, di questi giorni, a quella agitazione st- 
perficiale ed artificiale €he si promosso per in- 
stiluiro l'industria dell'ospitalità fra di noî: ed 
è con folto scetticismo che appresi como, 
auspica fl sindaco di Venezia, commercianti, in- 
dostriali ed albergatori si raccolsero e dlibe- 
rarono di tenore in Congresso a Roma per for- 
amare nn’ associazione ta quale intenda all'au- 
mento del concorso d 


Ora, tolga Tadio che a me os altri rin 
erosca di veder passare una compatta. folla 
cosmoptlita nelle nostro vie, ma trovo che bi- 
sogna non illudersi sulle arti di n 
che si potranno esperimentare 
concorrere 
a nostro 


di statoe, di mumenti storici od esteti 
l'Italia ? E quale associazione di commei 
di industriali e di albergatori, potrà esercitare 
una sugestione di attrattive, maggiore di quella 
che esercitano sugli siranieri venticinque se 
coli di genialità, di umanesimo, di dradizioni 

associati quasi da una fitalità di 
loriche magnifiche, alternantisi con 
iorità artistiche? No, no, non è 


grandezze 


ta scare î fo: 
0 di non disgustarli 
biamo istituire nom 
l'industria, ma il garbo e l'educazione dell'ospi- 
talità: doUbiamo alloggiare, nutrire, guidare il 
foresti con 
riore conoscenza 
spetto della sna salni 
dia di più © gli si tolga di mono, ed allora 
vedreto che il concorso dei forestieri sarà spon- 
taneo, che la riviera di Nizza od i tiepori del 
Qairo non faranno la concorrenza alle cifià 
italiane, e che, albergatori, commercianti ed 
industriali non avranmo bisogno di costituirsi 
in agenzie Cook per esortare enropei el amb- 


ricani a svernare in Italia. 
Ma fino a quando i sì ineluso quelle 
mezia, mon correggi la petulanza 


iva dello guide, dei ciceroni, dei mendi» 
canti e doi vetturini; fino a quando gli albar- 
gatori computeranno a parte nella nota non 
Shlo Saello ele danto ma arche quello che 
som daumo (essi, pet dsempio, fan ia 
tasia prega che non pranzi Tila tavola 
l'atimvoitarigli a piacere fl 


ditl’itbenià, col 
della camera ); fino a. quando non si fi 
serio e Dil signor lerghettà è con 
fnteltizenito Gradurtofia 1 contorti delta 


ancho per i viaggiatori di risorse limitato}. fino 
9 quando, insomma, non gi abbia una più di- 
greta educazione ed una meno grossolana avi- 
dita di guadagni, i forestieri continueranno’ a 
sigraro per Nizza 0 pel Cairo, con il disinvolto 
opportunismo degli nomini moderni; cho in viag. 

voglion divertirsi, ma anche è sopratutto viver 
Feto, non dilapidar molto e non irritarsi m 

Eà io non affermerò già chi viaggiatori in 
Tialia si armoino, 0 che stentino nei disagi o 
che siano costreiti a forsennato © forzose. di- 
dapidazioni : no, ma essi” trovano qui cause 
molteplici e permanenti di irritazione un po' 
dovanque, Guardate, per esempio: lo straniero 
cho.s, propone di fare un giro in Italia, non 
ha, i2 fondo, nè il tempo nè la voglia di per- 
correre le cento città, ma si limita ‘a visitarne 
quattro o.cinque, che per la nobiltà delle tra- 
dizioni © per le originalità della fisonouis, c0- 
citauo da lontaro 7a cariosità delta fantasia 0 
dello spirito: ‘ta iatte, prim sempre, Roma, 
quella cho Sueley dofivi la città dell'anima 
— city of my soul. — Ebbene, manco a farlo 
apposta, i consoli di Roma sono. persoveranti 
e concordi come un consolo solo nello sforzo 
di non migliorarne le condizioni, quando pure 
mon riescano nel meritorio tentativo di peggio- 
rarle. Si tratta di. stendere sopra o sotto.i 
setti colli una rete di tramways che allaccino 
gli estromi della città? Trovano. subito l'im- 
pedimento formalo che, so non impedisce, ri- 
tardi almeno quanto più è possibile, l'attna- 
zione del disegno; si tratta di avvicinare i Ca- 
stalli, facilitandone le comunicazioni, attivando 
linee comode, economiche e rapide ? corrono in 
guerra contro il proponente, ed arzigogolano a 
gara cavilli regolamentari, ragioni di compe- 
“tenze provinciali e di incompetenza comunali, ed 
affermano con serenità imperturbabile ché.la im- 
prosa non li riguarda e non interessa i loro ammi- 
nistrati. L'altra sera, per esempio, tutte le auto. 
sità municipali discussero fra di loro per lunghe 
sro per cercare 0 trovare tutti i mezzi migliori 
e le ragioni più logali o. più illegittimo per. 
non fame niente né del tunnel sotto il Quiri- 
fiale, nè del tram per i Castelli, a tal segno 
che lo zelo e l'acume di tutti i Giordano-Apo- 
stoli, facevano quasi credere che Genzano, Al- 
bano, Frascati © Marino fossero sullo Ando 0 
sulle Cordigliere, o nel Caucaso. E'commo- 
vente, parola d'onore 1 

Ora, ‘a chi volete che importi, che cosa sps- 
rate che faccia un'Associazione di albergatori, 
in un paese nel quale i Consigli comunali della 
capitale, magari approfittando di complicato 
casistiche regolamentari, deliberano le maggiori 
possibili difficoltà contro Je opere di utilità 
pubblica ? è quanti forestieri più che pel pas- 
Sato: riusciremo a far restare a Roma d'ostato, 
so una gita sino a Rocca di Papa diventa un 
viaggio, una fatica ed una prodigalità per la 
difficoltà la Jnteza delle. comunicazioni. ‘0 
perchè esige l'impiego di una giornata, 
Tintervallo che vè fra i vari treni da Roma? 


x 
Questi, però, non sono che alcuni lati della 
questione, ed anche i più ristretti. Nella fretta 
di vivere © nella complessità di vita cho ca- 
ratterizzano la civiltà contemporanea, il viag- 
giatore che va all’ estero non mira solo a di- 
vertirsi ed a stordirsi : egli vuol anche vedere, 
‘approfittare, conoscere; non cerca solo rivelazioni 
di arte o di bellezza nel passato, ma anche 
suoni è forme della vitalità nel presente. Por- 
ciò uno dei mezzi più efficaci, forse il più va- 
Nido, per aumentare îl concorso degli ospi 
è che îl nostro paese moltiplichi la sua focon- 
dità industrialo e commerciale, che lo nostro 
città sian prosperose di prodotti utili 0 di arti 
simyatiche 6 circondate da una corona di opi- 
fici laboriosi ; è che dallo lontano Americhe, 
dalla nervosa Earopa irrompano in Italia, non 
solo towristes eleganti 6 curiosi, ma capitalisti 
© lavoratori fidenti ad ammirati dei nostri pro. 
grossi, interessati ni nostri successi, 
Siamo ben lon dal tempo nel 
qualo i ricchi e gli artisti soli viaggiavano 
Jontamente per estasiarsi nella contemplazione 
della marmorea monumentalità di un paese, 
nobile e sterile: ed oggi coloro che hanno que- 
sto scopo esclusivo si capisco che preferiscano 
rocqsi al Cairo, perchè è più lontano, più 
golare, più caldo e più smart; ma sono la m 
noranza. Gli altri, la maggioranza cioè 
no non solo per distrarsi e per inspirarsi 
» classiche della storia 9 dell'arte, 
ninare anche quella parte di civiltà 
contemporanea, che popoli diversi dai loro si 
assunsero di perfezionare, Invorando e creando. 
Ed è precisamente questo cho noi dobbiamo 
fare: lavorare molto e bene, affrettare il trionfo 
dello nostre industrie, fscontare lo visceri della 
mostra terra, interessare insomma al nostro 
trionfo quanti più popoli, quanti più capital 
quanti più cuori è possibilo 
sarà affatto inutile instituire certe associazioni 
tori, che rappresentano ospedienti di 
sd industrie di decadenti 
nocî simpatici ed utili ai contempo- 


ma per 


basterà, perchè essi affluiscano nel no- | 


In giro per il mondo 


Una sconetta dell’ indimentitabilè Yorick ha 
questo punto di partenza: 

‘Moglio, marito è un bimbo arrivano alla stazione 

per una gita di piacere. Il treno è Dì Dl 

par muoversi. Tl marito, per guadagnar tempo, rao- 
comanda ella moglie © al bimbo di seguire un fac- 
ahtimo, mue Saves varco il treno con una. sacca da 
nota «unico vgli core a pigliaro i_ biglietti. Ma 
la signuca è nervosa, non vuo) restar sola col bam- 
bino è grida: 

— Pasquale non te ne andare! 

Pisquate. Vengo! (5 allontana per andare a 
prendere è biglietti). 

Rosa. No... senti... 


ecco la senetta: 
Un viucaarone (accorrendo). Poveta signora, si 


in cuninso. Cho cosa c'è ? Che nccado? 
Ir viacontone. Una signora svenuta. 
TU aiovanoro. Presto una selia.. tn po'di 


qua. 
Ina posa. Chi è che sta male? 

I cumoso. Una signora con le convulsioni. 

Rosa (fuori di sè). Pasquale... la sacca! —— 

Ir viacantone. Signora, si calmi... Suo marito 
tornerà... 

Us sicennore. Che cosa è accaduto ? 

La pomva. Una signora che ha perso il marito e 
gli è venata una convulsione. 

Ir sacezvore. Povera disgraziota 

Tn trmcute. Ma che 688. Dia se. 

TL. cioviotto. Nulla: una moglie che gli è scap- 
nio ll mart. l'hn cita qui cm le conval 

ioni. x 

Un nucizzo. E le ha portato via la sacca. 

Un porrecato. Che è... cos'è ? E' accaduto qual- 
che cosa? 

Un onotograio. Niente... Pare un marito che è 
faggito con una ballerina, rubando alla moglie una 
sacca piena di gioio. 

Uno cu sorn/curovor: Ché” canaglia! E. quella 
povera derelitta? 

L'onoroono, El che agonizea. 

Un verronmo. Si potrebbo sapere che com è 
stato? 

Uno cne se ne vi. Solito cose! Una ballerina 
che ha tirato una pietriettata alla moglie del suo 
amante... e ha avvelenato lui e il figliuolo © poi si 
è tagliata In gola. 

Un iwcninoro. Ma propri 

Quito cu se ME 
occhi. 


? 
veduto io con questi 


M'è tornata în mento questa scenetta. seguendo 
mi di provincia, le peripezie del buo. 

Si tratta del buco scoperto giorni sono nella ca- 
serma Principe di Napoli 
secondo fine: l'opera inconscia di qualche ragazzo, 
che s'è divertito a demolire un pezzo d'intonsco e 
"ture quale matone mamo em poca 


Ebbene, il buco che corrisponde, sì badi bene, | Sign 


non al ito delle cartucce, ma a quello dei 
carri, il buco è diventato, sui giornali di provincia, 
‘tun buco misterioso e terribile, un buco-avvenimento, 


nn buco attentato O 
in giornale di Milano, per esem) ricama 
di particolari © di come 
menti che fanno inorridire, Sentit e: 


una intiera, colonna 
Il buco sbosca entro il sotterranso, dove si co- 
‘deposito delle cartnccie e d'altri esplodenti 
o la larghezza del buco non supera i sei 
centimetri tanto, cioè, quanto basterebbe a far peno- 
trnro internamente una conda 0 ant mici 
‘colonnello, appena scopertosi il buco, a aperto 
una rigorosa © niluzione Inchiesta interna. Ma nulla 
potè assodare 
La polizia accorsa a ispezionare il buco, esterior- 
mento e nel sotterraneo, ina nessun indizio raccolse. 
gh qualche malintenzionito, proftiamto del: 
della potte, abbia. potuto praticare il mi- 
.. Forso disturbato da qualche rumore 
tiza compiere la nefasta è tremenda ope- 


Il fulto impressionò frandemente tutta la caserma 
tutto il quartiere del Prati di Castello, ove si ri- 
fieno sia stata evitata non grandissima cutastrofe 
maggiore di quella del 23 aprilo 1891 quando salto 
la polveriera di Porta Portese. 

Nientemeno | 

Ancora un po' 6 ci si dirà che lo scopritore del 
buco ha salvato Roma da una enorme catastrofo. 

Poi si reclamerà il nome, ancora ignoto, dello 
scopritore del buco. 

Poi costui sarà festeggiato, como salvatore. della 
vatria. 
°° Poi gli si darà la modaglia d'oro al valor mi- 
Iftare. 

Infine gli si innalzerà un monumento con questa 
opigrato: 


Egli scoprà 
Il terribile buco 
Che fece vizzare i capelli 
ai contemporanei. 
x 
Als prima rappresentazione d' 
drammi, Viennet constatava, con una buona. dose 
di filosofia, che il pubblico non pareva troppo en- 
tusiasmato, 
'E' vero - gli rispose Alessandro Dumas - non 
cd molta gento © c'è chi sb 
La sera 


gli foco osservaro  Vien- 
o sbadigli: 


ECHI FIORENTINI 


(Nostro telegr. part.) 


pais perduto la vista. 
pb in RRTPNOSTA 
NOTE LIVORNESI 
(Nostro telegramma particolare) 
LIVORNO, 24; dro 2,50 pomerid. — (eli) 
Se sono bene informato, © avrei ragione di credere 


d'esserlo, Îl regio commissario, al municipio avrebbe 
per ora lasciata impregiudicata la questione del pi 
gumento, delle multe dovute al nostro Comune 
Bogietà del gaz. 


— Continua la inchiesta sulle falsificazioni di 
marche da bollo sulle scatole di/fiammiferi di le 
gno, che sembra molto estesa nel circondario. 

Pare però che il proprietario della fabbrica li- 
vornese, dalla quale uscirono le marche falsificate, 
abbia acquistato queste ultime da un individuo che 
disse essere di Pontedera. Intanto lo marche sono 
‘state mandato per il necessario esame all'oficina di 

Da 

— Tersera, il facchino Corrado Rangi di Rio 
cardo, ventenne, feriva di coltello uno sconosciuto, 
non presentatosi all'ospedale, per 


vata la sera amanti. Il Rangi 
— Il nuovo presidente di questo tribanale avv. 
Tito Sabatini è stato Imgpenso, nol uo ufficio sta 


pre PEA, 
Gli affari dell’Università 
orribile delitto 
(Nostro telegrarima particolare) 

PALERMO, ore 3,20 pomer. — (De Fonso). 
1 corpo accademico, quasi al completo, riunitosi 
iersera straordinariamente all'Università, deliberava 
1a neo al rettore confennandogii la Pre & 

lucia e inso per l' spiegata durante 
gli ultimi pen retail Du 

Col postale d'iersera partirono alla volta di Roma 
il sindaco, il rettore Gugino e i deputati Bonanno 
@ Palizzolo che insieme a Francesco Crispi 9 ni se- 
matori Paternò e Gemellaro debbono patrocinare gli 
interessi della nostra Università in relazione con 

zge sull'autonomia. 

— A Raffadali (Girgenti) fersera si rinvenne as- 
sassinato, poco discosto l'abitato, Zarbo Salva- 
tore, ventitreenne, colla testa quasi rezisa dal busto, 
L'orribile delitto è ravvolto nel mistero. 


Por il monumento alla batteria siciliana 


(Nostro telegramma particolare) 
ir 


MESSINA, 24, ore 1,15 pomerià. — 
Si riunirono, sotto la presidenza. dell'on. 
ore della nostra migliore società per costituire 
il Comitato del monumento alla. batteria: siciliana, 
Intervennero la principessa Castellacci, dama di pa- 
lazzo della Regina, la pri d'Alcontre la 
princitena Marullo Manga, 1a marche Doc; 
contessa Sarego, la contessa Pettini-Mauramati, 
la contessa Ottaviani-Cassisi, la baronessa Cianciolo, 
la baronessa Dimola, la contessa. Cambo-Borgia, la 
marchesa, Bonaccorsi-Merlo, la. baronessa Bonaccorsi- 
Priolo, la signora Picardi dei marchesi Degregorio, 
legioni Ato Toti Cain Papa ile 
Gobbo, Lusfuda, Falci, Amodeo, Starniolo, 
Sciacca, Basile, Vadala, Weiss, Oliva, Y'olimeni, 
Landi, Mascianis, Rabe ed altre. 

Il Comitato presidenziale riuscì così composto: — 
presidentessa principessa Caste.lacci, vice-presiden- 
tessa principessa Alcontres, segretaria sig.ra Fulci. 
Fu inviato un affettuoso telegramma alla. princi 
pessa d'Aosta che rispose ringraziando, 

—__-— 


Cronaca del cattivo tempo 
(Nostro telegramu.a part.) 


SIRAGUBA, 24 oro 3 pon. — (Corpaoî). Un 
violento temporale ‘imperversò fersera a Malta arro- 
cando gravi danni. Il vento abbattò moltissimi pati 
telegrafici © telefonici. Lo comunicazioni sono in° 
terrotto tra i diversi casali. Parecchi bastimenti ri- 
pararono in porto seriamente avariati. Il tempo pes- 
‘simo continua, 


Corriere giudiziario 


LE RAPINE NEI CASTELLI 
(Assise di Roma) 


Primo a deporre è il comm. Giuse; 


direttore geners pr 


"nl ministero della” pabblica istra- 
conta cop tuti 1 particolari. già 

dita 1 20 settembre I800 @ pochi 
dia Rosta di Paps. 


i malandrini ‘indossavano. abiti dî tela 
o alto dell'altro, malgrado 
cercasse di pon fr apparire questa diferenza. 0s- 


» gl'imputati. 


ice di non poter ricotoscere 


Perini — aegiunge 
ialment 


dini, dei gra 
Boschi-Hiiber, che era con loro, 

il colorito terreo e gli rigomi 
ma non è in 


aefcanto alla rapina del G settembre 1306, la sfilata 


parti lese ha pochissima importanza. 

Manzoui, Abramo Petroni, Adolo Vita- 
. Di Tommaso, Rinaldo Bonfigli, Gio- 
ani fans, Vittorio Natali € Ma cotti 
ebbero — quale più quala meno — una para in- 

diavolata, Po n 
Concordano nel dire che gli aggressori avevano 
una statura divor-a, e che now sono in grado di ri- 
conoscerli fra gli impntati attuali. 
Qualcuno di essi riuscì a disobbediro alle intimia- 
zioni dei malandrini e non diede nulla: qualche altro 
invece fu depredato dell'intero portafogli. 
Nel pomeriggio — mancando i testimoni citati — 

ai dà lettura di tuti 


interrogatori di 
lese, rapporti della 
îl'segalto a domani. 


————_=—T—_-rvrc- >-»e 
A Roma e altrove 


PER 1 BAMBINI INFELICI 

Non è scorso ancora un mese da che io scri» 
verò con questo titolo un articolo nella Tri 
buna, augurandomi che sorgesse anche în I- 
talia una Lega per la proiezione e l'educa- 
zione dei fanciulli deficienti; ed ecco che oggi 
posso constatare che l'augurio è divenuto una 
realtà. 

La Lega è sorta, mercò l’infaticabile apo 
stolato di alcane anime buone, e — quel che 
più importa — non si è limitata a raccogliere 
nomi © danari, ma è già scesa nel campo pra- 
tico e positivo d'una propaganda scientifica, 
che servirà non solo ad illuminare il pubblico 
su un argomento tanto importante — e pur 
troppo finora tanto negletto — ma bensì ‘an- 
che a creare un corpo di insegnanti che inne- 
stino sul tronco della vecchia routine 
gica i verdi rami delle nuove conquiste della 
psicologia e della psichiatria. 


» 
Fntrando feri alle 3.112 nell'anla magna del 

Collegio Romano, ovo la signorina. dottoressa 

Maria Montessori doveva tenere la -prolnsione 

al suo corso di conferenza medico-pedagogiche, 

io ho provato una lieta sorpresa nel vedere 

nua folla sella © numercelsima gromiro la 
la. 

Devo confessare un mio peccato di scatti. 
cismo. To non credevo che îl pubblico avrebbe 
risposto con tanta simpatia 6 con tanto inte- 
resso a una simile iniziativa, Abituato ad esser 
nutrito sempre — o quasi sempre — con ar- 
gomenti che lo riconducono al nostro glorioso 
passato e gli parlan di un'arte o di una 
storia che non hanno avnto, pur troppo, degna 
continuazione, — io sospettaro che il pubblico 
non curasse i problemi moderni, in apparenza 
più aridi, in realtà più focondi degli studi 
retrospettivi su un mondo che fa. 

Mi sono ingannato, e son lieto del mio in- 
ganno. Non soltanto il pubblico mostrò, col 
suo concorso a quella conferenza, di appassio- 
narsi per un problema vitale dell’epoca nostra, 
ma colla sua attenzione e coi suoi applausi 
dette prova di aver compreso e di voler ait- 
taré un'opera santa di rigenerazione. E io 
credo che tutto lo signore che assistettero alla 
conferenza di ieri, avranno sentito entro di sò 
quello che Adelaide Ristori (io la chiamo an- 
cora col nome della gloria) provò il bisogno 
di diro ad alta voce: — € Ciò che voi fato è 
nobile © bello: contate sul mio appoggio! » — 

x 


E' una verità ormai non -più muova che i 
nostri sistemi d’ educazione devono essere rifor- 
mati: Le nostre senole e ì nostri. collegi 
somigliano troppo a una caserma, dove l'indi 
viduo è un'unità eguale a tutto’ lo altre, è 
dove si comanda o sì insegna col metodo di 
Procuste: la stessa regola, la stessa misura 
deve andar beno per tutti. Viceversa — ap- 
punto come i cavpotti 0 le scarpe del soldati 
— non vanno bex. a’ nessuno. Contro. questa 
illogica uniformità dell’ edncazione già sono 
sorte all’estero numerose protesto. Ci bastorà 
notare, fra lo più recenti, il bellissimo libro 
di Eduardo Demolins L’ éducation mouvelle, 
dovè agli descrive la scuola da lui istituita in 
Normandia — l'Ècole des Roches — © che 
applica non îl principio rettoricamente vano: 
l'educazione deve essere uguale per tutti, ma il 
principio positivamente giusto: a ogni indi 
tiduo un'educazione diversa secondo i suoi 
diversi bisogni e le suo diverse tendenze. 

Ai maestri non dovrebbe sfaggire alcuna 
maniftstazione, anche în apparenza insignifi- 
cante, dei loro alliovi, e invece di classificarli 
con cifro convenzionali come adesso vien fatto, 


. | dovrebbero proudero appunti biografici. L'o- 


pera — lo riconosciamo — sarebbe lunga e 
faticosa, ma sid un certo momento la persona- 
lità d'ogni bambino verrebbe fuori completa. 
Lasciando, del resto. ad un avvenire lontano 
la realizzazione di quosto sogno, limitiomoci a 
constatare che, nol ‘caso dei bambini deficienti, 
la diagnosi non avrebbe bisogno di osserva 
zioni pazienti, ma notrebbe esser fatta imme 
diatamante, Non c'è infatti bisogno di tempo 
nò di fatica per rwemoscere la condizione infe- 
riore di quei disgraziati che portano tutti sul 
volto o sul corpicino le impronte della tabo 
degenerativa 0 che la rivelano a una prima corte 


Ebbene, so per essi In diagnosi è 
anche più urgent, un metodo d'educa: 


versa da quella che si impartisco ai fanciulli 


normali. 


R 

Come provvedo la legge a_ questi bambini 
deficienti? Con un articolo cinico nella sua 
brevità: — « Coloro che avranno ripetuto per 
tre anni consecutivi ‘una classo senza successo, 


siano rimandati dalla scuola. » — 
Ma in questi tre anni il far 


questi tra anni, il defi 


martire. 


S'aggionga che accanto alla categoria dei 
bambini, in cuì principalmente colpisce l'otta- 
telletto, vè un'altra categoria di de- 


sità di 
generati, in cni ciò che sopratutto. colpisce 


la mancanza del senso morale. Sono i delin- 


quenti congeniti, i pi 
tori crudeli delle bes 


la logge ha provroduto con un 


società. 
» 


Così, dunque, noi trattiamo i deboli v pi 
loi 


ricolosi che si rivelano fin dall'infanzia. 
stessi rifintiamo i mezzi che li salvarebbero, 


li danniamo al vizio e al delitto, lasciando 
unico rifagio agli uni il manicomio, agli altri 


il postribolo, a tatti il carcere. 


È intanto, dorunque cresce la criminalità 


dei minorenni, come e più di quella degli 


dulti, e non si sa — o non si vuole — esco- 
gitare altro rimedio che quello d'ana maggior 


repressione. 


Ma non sarebbe più nobile e più utile, in- 
vece della postuma severità, una prevenzione 
sapiente? Non sarebbe meglio cercar di sal- 
vare il bambino deficiente o pericoloso, anzichè 
riservarsi il tardo © crudele compito di pu- 


mirlo ? 


La storia del metodo educativo speciale pei 
deficienti è Il a provare che il salvarlo è, non 
solo possibile, ma, quando si voglia, anche 


facile. 


Dal primo tentativo di Jiard che riuscì ad 
educare un idiota, dall'opera modesta ed oscura 
del Séguin che lasciò . un'opera classica sul 
«trattamento ed educazione degli idioti ed 


altri fanciulli deficienti », fino alle scuole orme 


innumerevoli fondate in Germania, in Inghil- 
terra, in Svezia, in Francia e in America, — 
noi ubbiamo una folla di esempi che ci avreb- 
bero dovato spingere ad imitarli assai prima 


d'ora. 


Pensate : le nostre statistiche dicono che in 
Italia esistono circa 65,000 doficionti, fra cui 
18,000 idioti. Solo il numero non dovrebbe 


spaventare, © consigliare qui 
Ma nom insistinmo sulla 
zione di 
in ques: 
nozioni 


i a provvedere 


ale ed infaticabile. 
Scipio Sighole. 


che ne è l'apostolo gs 


m_.. /:{}‘_—F_è_ 


CRONACA DI ROMA [.scsa£ 


1 duchi di Connaught 


privata, da Firenz 
naight, con il loro seguito. 


Furano ricovati alla stazione dall'ambasciatore 
inglese Lord Currie e dal personale dell'amba- 


sciata. 


Il principe Arturo, duca di Connaught è il sesto 
regina d'Inghilterra. Lo accompagnano 
argherita di Prussia 


figlio de 
la moglio, principessa I 
o lo figlio principessa Margherita, diciasettenne, 
la principesss Victoria Patrizia, tredicenne. 
seguito fanno 


aiutante di cam) 
della duchessa si 
signorina De Mocinni. 


No doficient 
consumò — come nn vero» parassita intellet- 
tnale — tempo ed energia del maestro! Ma in 
questi tre anni, egli si esaurì e la sua debole 
fibra fu quasi sempre spezzata, giacchè quel 
sumenage che rieì bambino normale porta 
stanchezza, nel deficiente sviluppa le malattie 
nervose inguaribili, i tic, l'epilessia! Ma in 

ta potè far del male 
— per contagio — ai euoì compagni, e se 
non altro rubar loro l'attenzione e la cura cho 
il maestro ha dovuto volgere a lui! E poi — 
ritornando in famiglia, cacciato come indegno 
dalla scuola — che cosa lo aspetterà ? Forse 
le percosse dei genitori, che creeranno di lui 
non solo un bambino infelice, ma un bambino 


i ladri, ì martirizza» K 
o dei bambini più de- |; 
boli, i corrotti, i viziosi precoci. Anche per essi 
ticolo : — 
« all'atto repr-nsibile sieno cacciati dalla scuo- 
la.» — Ma intanto essi restano per lungo 
tempo i prudenti © sapîenti corruttori. dell’in- 
genna scolaresca, poichè nell età prima della 
vita siamo facilmente suggestionabili sotto ogni 
rapporto, ma specialmente în rapporto al male. 
E abbandonati poi a sè stessi, diventeranno, 
col crescere, i più grandi perturbatori della 


folorosa constata» 
ore venuti ultimi — e molto tardi — 
opera di rigerierazione che tutto le 
vili hanno già intrapreso da lungo 
tetapo ; e par rimediare all'incoscienza passata 
diamo il nostro plauso o il nostro aiuto a co- 
loro che hanno saputo sollevare fra noi la no- 
bilissima idea, e alla signorina Montessori 


Roma. — lersera 
con il trorio delle ore 11 e mezza, giunsero in forma 
il duca e la duchessa di Con- 


il capitano Mac Neill, 
duca, e lo dame d'onore | 
ra Mac Neill e-a signora è la 


jmo piano del 


i, Lggino Federico di Germania © dalla 

[i Galle; principi 
Stamane alle dieci, i duchi sî recati 

bastia di Sun Pitt, donde ono tati x meal 


giorno. 
Alle duo sono stati poi ricer 1 
vata dal To e dala Rigino quieti nin 
a passeggio per la città. Alle sei lo Loro Paci 
hanno petto la vinta alt! Beto, 
x un viavai di ambasciatori 
tabilità dell coonia inglese: Di fo. erat nta 
gli on. Pelloux, Canevato, Malvano, Stu 
Alle otto vi sarà all'ambasciata "ingieso fn 
Venti Settembro un banchetto. in oo onore 
Monsignor Stonor si pratiche 2 
SI aio 
enza dei amnunziata per Îl 
sin nel. Essi ei seeieramo dn glio. co Poor 


scoperta al Foro. — Non li 

dall'area di pietra nera, prestnte tontha di Ronde 
(attento, o proto di non tomber in una seconda 
tombola !) si è scoperta una iscrizione. arcaica, che 
dalle forme dei caratteri e dalle forme grammaticali 
sembra, ppartenero ad en remoto periodo di Roma 
repubblicana. ag] sen © Lancia 
a 


La rappresentazione studentesca al 


ormai 
è | discutibile di brio e di festività. Inutile quindi dire 


sono Ì seguenti: Giris (Armani 
di belle arti), Posata (Venturini), 
lastri), Kiodo (Monti, studente di logge), i tro Al 
“ip 
iu ad 

aggettivo. Non ci Prg ggoni 
mandare la pudicizia © una condotta degna di 
tanto bennate donzelle. 


ii Guerato (Pol- 


e 
I 


tant, — Essendovi il 28 


mo ballo di Corte, i 
Ballo a benelicio dell’ Educalorio Michelangelo Gue 
tani è irrevocabilmente fissato per la sera di luned 


30 corrente. 
Il patronato di questo Educatorio ha splendide tras 
dizioni in fatto di organizzazione di fosto: la lotteria 
Al palazzo Caetani, © il piccolo Pierrot al teatrò 
Nazionale hanno lasciato un lioto e grato ricordo. 
Ma i preparativi per î ballo di lunedì fanno sperare 
un assai brillauto riuscita. 

1 carnet ideato ed eseguito da due i, 
cav. Ciocci e Sirani, Sei 


Tinta i: sE una prima Pa 
mente i, sono stati preparati dalla duchessa 
Foce ola per ua toda Teva rt 
utili o di valore sono stati inviati dalla’ nota geni 

rosità di donna Olimpia Marotti; ha provveduto poi 


figura i doni, squisita« 


al resto il Comitato esecutivo. 
Tutto il dell Albergo di Roma sarà ne 
gamente ridotto per questo ballo, 9 il proprieta 
Spa fl L'orto di chie al Creta 
sorvizio di buffet nella sala giapponese « Iris. » 
‘Rammentinino che i biglietti sì possono avere dalle 
venti signore: 
ichessa Torlonia, contessa Lovatelli, signora Bace 
signora Sereni, duchessa di Sermoneta, signora 
Luzzatto, contessa Caprara, marchesa Marignolà 
marchesa Rattuxxi, niguora Dovizioii.Civoci, Lattes, 
Levi-Alatri, Libani, Maraini, Marini, Marotti, mare 
ian, signora Prola 
baronessa Pellocchi 


? | Zori-Gualdi e Morelli. 

grande afternoon di bensficonza che do 
luogo il 26 corr. alle ore3al Grand Hotei 

, frà luogo invece nello stesso. giorno) + 

sa ora all’ HOtel Anglo-Americano in via 


La Gut Monnel. — E' 


uscito il solito n 
tum del Monaci, scum dei 


per il 1809. Il pademecum di 


giornalisti, dei negozianti e di tutti gli vomini 

Affnri anche quest'anno merita il nome di vera guida 

‘amonario di ftoma e della Provincia. 
ata, dal 


L'accuratezza 


l'opa 


là fra gii UmbroSabini. — Tl bine 
Der fosteggiare 1 190 anniversario 
della fondazione del sodalizio, avrà Inogo domenica 
29 corrente alle ore 1. pom." nell’ albergo-ristoraatà 
x Varoso. » 
Tentati muleldit, — [orsera in piazza_ Vitto: 
giovnne Federico Foà di 17 anmg 
sgozio Pontecorvo al Corso, ha tenò 


di famiglia. 
Maiozzi tore 


0 in via Bar 


stro paese, lo creda, onorevole Ferraris! 


versazior 


‘al'ilustrì ospiti occupano il 
l'Hotel Bristol, già occupato in 


i tempi dall'im- 


aveva voluto suicidarsi per gravi augustio fami 


gliari 
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Appendico del 25 gennaio 1899 


Le due sorelle 


Romanzo di SAVERIO DI MONTÉPIN 


Proprietà letteraria della Tribuna - Riprodus interdetta 


XVIL 


— Disgraziato, che cosa hai fatto! balbettò 
(Chauvallon indietreggiando con drrore. 

Launay stesso, spaventato, fremette dal capo 
allo piante. 

Ta vista del sangue aveva dissipato-spontanea- 
mente la sua chrezza e calmato l'ira sua. 

Egli si passò la mano sulla fronte, madida di su- 
tloro © balbettò în aria inchetita, lasciandosi ca- 
{dere su di una sedia: 

— La ho uccisa... imbecille, bruto che sonol. 
La ho accisa e sono perduto, povera figliuola!... 
Dammi qua il coltello, Chauvallon... Mi ucciderò 
‘anche io.. Sarà meglio della ghigliottina. 

E fece il gesto di un uomo che smarrisce la ra 
ggione. 

* L'exgiovano di avvocato ebbe un momento di 


# Egli pensava al denaro rubato di cui la sua col- 

faborazione al furto gli assicurava naturalmente 

‘mna parte, pensava ai progetti di avvenire combi- 

iti fra lui e il suo complice, e dei quali il suicidio 

lî quest'ultimo renderebbo impossibile l'attuar 
jon 

# — Vediamo... vediamo, fece egli. Non servo # 

il perdere la testa... Clarissa forso è ferita. 


fp 


à indubbiamento salvarla... La tua stupidi 
riguardo a una donna ché vu non ami più 
è alla quale, d'altronde, non devî nulla rimpro; 


de 


verare, ha potuto fare di te un assassino. 

Chauvallon si avvicinò al corpo inerte di Cla- 
rissa. 

Launay, un po' rianimato, lasciò la sedia e at- 
teso ansante. 

Piegato verso la giovane, Chauvallon appoggiò 
ln mano sul lato sinistro del petto; poi, trascorsi 
alcuni secondi, si rialzò livido. 

— Ebbens? chiese il commediante. 

— Ebbene... il cuore non batte più.. Tu hai 
menato un colpo da beccaio... l'infelico è morta. 

L'uccisore fremò di nuovo dalla nuca alle piante. 

— Ah, sono realmente perduto... riprese egli 
con voce interrotta dai singulti; perduto... per 
duto... perduto... Mi arresteranno... mi accuseran- 
no.. e conilanneranno... sarò spedito in piazza 
della Roquette.... e proprio al momento in cui 
eravamo ricchi... e stavamo per essere felici 

L'abbattimento completo, l'annientamento as- 
soluto del commediante restituirono a Chauvallon 
l'energia che, per un momento, lo aveva abban- 
donato. 

— Non facciamo adesso scene stupide... bando 
alla disperazione inutile... fece egli pigliando la 
mano di Alberto che trovò ghiaccia, bisogna ca- 
varcela da questo imbarazzo ed è possibile; ma 
se tu divieni molle come un cencio, non ne usci- 

Disgraziatamonte quello che è fatto è fat- 
Tu hai delle ire pericolose; sta bene atten- 
L'ebbrezza è perfida... Guardati dal bere © 
parliamo d'altro. D'altronde non si tratta di 
parlare... bisogna agire. 


sotto un nome falso, e ‘aspettare gli avvenimenti 

Vi è sempre qualche risorsa, tranne quando si è 
senza un soldo, e non è questo il caso d'oggi. Ciò 
che più urge è di partire. 

A ‘un tratto un pensiero invase la sua mente. 

Una fibra, di cui non sospettava l'esistenza, a- 
vi vibrato d'un tratto i suo cuore incancre- 
nil 

— Ma la piccina... mormorò egli 

Chauvallon non pensava alla bimba e questa 
domanda del complice lo lasciò perplesso. 

— La piccina! ripetè egli, eh, diavolo! 

rispose il commediante, io non posso ab- 
bandonarla... non posso lasciarla morire qui 

jovane di avvocato aveva preso una deci- 
rispose : 
_ — E' troppo giusto... Ciò aggraverebbe di più 
il tuo delitto, già abbastanza grave.. Ebbene, bi- 
sogna portarla via la piccina... Quando sarai lungi 
da Parigi, al riparo da ogni pericolo immediato, 
la darai a custodire in qualche parte, nella casa 
di una nutrice... 

sta bene... approvò Launay. 
allon ripreso a dire: 
ighiamoci a terminaro î nostri affari. 
Quanto abbiamo raccolto, al boulevard della Cha- 
pelle, da quel bravo negoziante di ferrami? 

— Lo sapremo subito... rispose Alberto. 

Egli si avvicinò alla tavola su cui posò anzi 
tutto l'oro e la moneta spicciola che aveva messo 
nelle tasche dei calzoni, nonchè il mazzo di ch 
che aveva permesso di penetrare senza effraziono 


— ‘Agire... ripetò Launay con uno sguardo da 
bruto. ' 

— Sì. B il più sollecitamente possibile... 

+ Cho fare 

=— Sarai accusato.. cert&mente -procescto... © 
non si fare altrimenti che condannarti. Ma 
prima che la morte di Clarissa sia conosciuta, tu 
‘puoi essere lontano, puoi nasconderti all'estero 


nel padiglione abitato dai signori Laumonnier pa- 
dre è figlio. 

Mentre Chauvallon no faceva dei mucchi, il 
commediante cavava dal soprabito i pacchi dei bi- 
glietti di banca rubati, nonchè il portafoglio pie- 
no di carte che egli aveva aggiunto. 

I due malfattori contarono quindi l'ammontare 
ì hezza male acqu 


Questa ricchezza raggiungeva la cifra di cento 
ottantatremila trecentrenta franchi. 

— E adesso, chiese l'exgiovane di avvocato, 
che cosa faremo di ciò! 

— Quello che abbiamo stabilito?) divideremo. 

— Dunque dividiamo. 

— Ta mi hai affermato questa sera che con 
centomila franchi potresti comperare uno studio 
© guadagnarci una vera fortuna. * 

E° Uno studio 0, piuttosto, un gabinetto di af- 
fari. Te lo torno ad affermare e garantisco il suo- 
cesso. 

— Ho fiducia in te. Piglia centomila franchî 
Avrò abbastanza del resto. Fatti subito una posi 
zione e lavora per noi due... 

— Sta tranquillo... lavorerò. 

E Chauvallon raccolse dieci pacchi da diecimi. 
la franchi, 

— Quando potrò tornare senza pericolo, tor- 
nerò, continuò .. commediante, Io partirò... 

Per dove? 
Per la più vicina frontiera, 
La belga, allora? 


o conosco l'orario dei treni— non ve ne è 
nessuno a quest'ora di notte... Tu non potri par- 
tire che col diretto delle 7 © 35 antimeridiane, 
ed è troppo tardi... Da adesso ad' allora, può es: 
sere dato l'allarme o i tuoi connotati inviati & 
tutto lo stazioni ferroviarie... Saresti preso salen: 
do in treno. 

— Allora che fare? 

Dopo avere riflettuto per alcuni secondi, Chau: 
vallon riprese a dire: 

— Seguire le mio indicazioni... Che ora dI. 


adtrnay consultà il quadrante della piccola pen- 
[ola 


Le tre... disso eglî quindi, 
— Bene... avrei il tempo. 
— Il tempo di chef 


| 


Di recarti a iare lo rî 
cerci, Alle È. 0.10.pecto da Tarigi nn evase eli 
si ferma a Saint-Denis alle 5 e 19 e arriva fino & 
Creil. Piglierai questo treno Creil, aspetterai 
il diretto di Bruxelles che vi sì ferma alle otto e 
dieci.. Due ore d'attesa, son Innghe. Tu: flerai 
verso il Belgio e ti salverai dai cani della prefetà 
tura, ammesso che siano stati sguinzagliati... 

— Ho capito... 

— Credo che tu non contì di rimanero a Bru 
zeolles.. 

— No... Vi sono conosciuto. Andrò fino ad Ami 
versa e, di là, passerò in Inghilterra ove mi trai 
terrò alcuni giorni per riflettere... 

— Asrò bisogno di avere tue notizie... 

— Ti scriverò.. Ma ove debbo indirizzare 14 
mio lotero! w 

— Ferme în posta, all'ufficio centrale, inizialà 
4. E. — A cominciare da dopodomai i 
tutti i giorni 5 ii ana, 

— Ho capito. 

Mentre che avveniva il precedente dialogo, AU 
berto Launay aveva aperto il portafoglio posta 
avanti a lui sulla tavola, vicino ai pacchi di bù 
glietti, e no esaminava macchinalmente il cons' 
tenuto. 4 \: 

— Che cosa c'è qua dentro? gli vhiese l'ex: 
vallo di avvosato, È sa 

— Delle carte di famiglia, degli atti di nascit. 

‘di matrimonio, di decesso. dello lettere... Nen 
buono a nulla... i 

— Mettilo ugualmente în tasta... Non si sa 
se lo cose che sembrano inutili non saranno 
più tardi... Piglia il tuo denaro e usciamo:.. 
abbiamo tempo da perdere... Ti accompagnerò 
no a Saint-Denis. Voglio vederti salire im vii 

cx 


£°Eacnay preso i biglitti tuichini 6 1 pate 
“— Adesso audiamo da Giulietta, 3 


glio © disse: 


ferimento In via Castro Pretorio. — 
3 di etaozano il portiere Ettore Cianrpelliti, di, 
abitante in vin Magenta 14, passava con al 
per ria Castro Pretorio. Inpruvvisamente 


è Il Ciampel'etti Chi è? — chic = 
Gli iu risposto in tuono di scherno: — Chi è? Chi è? 
Poi alri ragazracci gli furono addosso e l'an di 
Tai gli mooò una © iellata alla coscia sioistra..—. 
TI ferito fa cosdotto all'ospedale di Sant'Antonio; 
guarirà in 10 giorm. 
aio 

Nollettino meteorologico da ti seonto; 
Bin Europa ia pressione è ascora bassa al Nord; 745 
Arcangelo; elevata in Spagna; 778 a Maria. 

Ln Jalia: Nilo uti #4, or i Barenoiro è o 
vanqua abbaziato; pioggio © nebbia nell'Italia superiore. 

“Slamano cielo Vario pelle il, coperto © nebbloso con 
STO: 104 a Goniva e Sssar, 705 a Venesia, 

orto, Tema è Ancona; 786 a Belluto, Palere 

n iaico È Napoli 708 a Catanzaro. 

"PIOSOSAUAE Venti. deboli. e freschi intorno a pone 
se eo” bevono, qualche pioggia: 

‘ome. = Barometro è mezsodi: 704,9 — Termom 
cuiti, masina 34,0 minima 8,6 — Umidità relativa 68, 
tsoita 7,60 — Vento. a mestoli: $ debole — Stato 
del cielo; opto. 


PS SE 
dott. Chiucini, Professore nella R. Univer= 
gità dî Roma, Specialista malattie orecchi, naso, gola 
@ Zaringe -si è trasferito in via Umiltà, 79 (P. Sciarra). 
Giovetì, Venerdì o sabato prossimo 1- 
vrà luogo nei grandi magazzini di S. di P. Com 
4 O. Trilone 37, 38, 139, 40 la vendita di tatti i 
‘Scampoli delle novità della stagiono in Seterie, La- 
Rerie Velluti, eco., a prezzi enormemente ribassati. 
"Un buon consiglio ai nostri lettori che desi- 
rano avero un bel ritratto o a. prezzi veramente 
soonomici, è quello di andare dal fotografo G. 
ghese, Corso V. E. 178 dis giariino della Cancellèria. 
La neurastenia. — Monografia completa 
nelle sue varie forme scritta principalmento por gli 
ammalati, lodatissima dalla stampa modica. 
Spedire Cartolina-vaglia di L. 2,50 a G. Omati, 
via 8. Radegonda 10, Milano. 


Piccola Cronaca 
PERFEZIONAMENTO tanica 


vettato dal Ministero 
Industria e. Commercio, del cav. 


Pitti 
DENTISTA 


Corsò Vittorlo Emannelo, 119. — 
Dentiero completo da L.. 80 a 200. 


Pri 
Uni 
7a 


giorni (oro 19-19). An ospettorati. 
ia Sudario (presso Argentina) N. 28. Telefono, 
è di catari inte 


MALATI DI STOMACO sinti ‘cato le 
Gooce Digestive Pepsino Tdroctoriche, 15 goove in 
un bicchier d’acqua, è bibita gradevolissima. Ridona 
l'appetito, regola perfettamente le funzioni «el corpo, 
ed è sovrano rimedio per i catarri intestinali. — 
ichiedere opuscolo gratis cav. E. Pierandrei - Far- 
macia del Quirinale, via del Quirinale, 44. Roma - 

Prezzo L. 2,50 il flacon a contagorcie. 
di abiti venditori 0 vonditrici_che oo 


RICERCA toscano la vendita al oretteri di mere 
Jetti, seterio, ricami © stoffe artistiche © ehe parlino 
correttamente l'ingloso. Oferte alla Ditta M. Jesm 
Giia di Venezia inviando certificati di primo ord 
qonsuliazioni privato par 


D° cav. MINOSSI senato det Suore è 


polmoni ed aeroterapia: dalle 12.3 p. Via Borgoguona, 9 
Tira completa: elet 


MALATTIE NERVOSE sci maneggio, 


‘ecc. Dir Moglie, Bagni Bernini, Corso, 151, ore ll 


MALATTIE RENI, VESCICA, resto, 


Cao. Franchini. Visita ore 10-12, Via Cavour, 57. 


ISTITUTO “LA TORRE,, seciscito 


necologie: 
r partorienti e malattio delle donne, ta Collina, 24. 


ltazioni private via XX Settembre, 8. Roma, 


MALATTIE BAMBINI 


Dar. Cav. Ruggieri, 
Depretis, 65, 1-3 p. 


ca del rinomato stabilim 
Igiorai al largo del Tritone all'entrata de vicolo de- 


rtaro 6 la galleria al N. 19 dll'istesso vicolo p. pi 
—_—__————————————== 


THATRI 


Lo recito di Novelli: — Amleto. 
Ricordo I’ impressione grandissima cho abbiamo 
rato tutti, due auni or sono, quando Novelli in- 

Perproto per la prima volta a Toma I° Ameto. 
"ilora orso viva la discussion so al celebre per- 

sonaggio shakespeariano si dovesse daro sempre una 

fisonomia classica, quale la modellarono i più illustri 
tragici del mondo, oppure se fosso lecito modernis- 
sare, como faceva Novelli, il tipo d'' Amleto. 
‘Naturalmente i pareri restarono divisi pur conve- 
nendo tutti che Ermeto Novelli aveva saputo trasfoo- 
dere — a parte ogni apprezzamento di metolo — le 

Suo eletto qualità d' artista nella terribile concezione 

dell tragico inglose. pn 
‘Ebbene, iersera, al Valle anche gli ultimi bigotti 

gella tradizione sono rimasti. scossi di. fronte all 
uovo raffinatezze artistiche che Novelli, da allora 

Ra introdotto nella sua interpretazione. 

rammentare la scona con i comici, dopo il 
foro arrivo aDla Corte, quella cou la « Regina » che 
mo di « Polonio, » tutto 

‘altimo tragico. episodio del- 


Novelli non poteva essere più ammirabile per pro- 
pure a 

‘Alla fine d'ogni atto egli è stato chiamato al pro- 
scenio, tra replicate ovazioni. Inoltre gli è stata ot 
ferta una corona d'alloro, con bacche d'oro. 

Notevolissima l'esecuzione della compagnia; la 
Qiaanini, il Cassini, il Bagni, il Rosa, l'Orlandini, il 
Cantini ed il Servolini gareggiarono iù bravura. Òt- 
timo pure l'allestimento scenico. 

‘Stasera Bebé. Domani sera replica di Mia moglie 
non ha chio, la Regina avendo esprosso il desiderio 
di udire questa pochade. 

- Venerdì per spettacolo d'onore della siguora ian- 
ninì, La bisbetica domata. 

x 


etti, con la sempre aPplaudita operetta 
Ta cicala 6 la Formica. 

“nl Nesionale: — Comte avevamo sanunziato, sta- 
mera spettacolo d'onore di Giacinia Pezzana 0° la 
Slideo" di Legouvé. Sarà una festa d'arte. 

Al Quirino: - Stasera reprise del Fra Diavolo, 
protagonista il rinomato tenore Lombardi. Domani 
avalleria Rusicona — col debutto deltenoro D'Ot- 
favi e 1. Poglianci, Quanto prima la Zueia con 
la rinomata Isabella Svicher 

Al Manzoni; = Stasera 2 
gi bvitlanti, Ul fortunato dramma. di M 

dea, 

Al Meantasio: — Proseguono, con sceso, lo e 
ella Fata grigia, di A. Turchi. 
All'Edorado: = Pubblico numeroso ascorre som- 

ro deli epoiacoli della trowpr da' Datomey-Too. 

uanio prima dall'intera carovana verrà. eseguita 
dina Ulk battaglia. 
mani tra le altre novità offrirà lo spettacolo del 
mo di na ice aricino nato” durante il 
Nuovo: — Mercclulh reprise dell'operetta IL 
letto, chel & compagnia "Visconti. eseguisco con 
ta cura. 

‘All'Olympia: — ll negro Edgard Joannes, con i 
gii metin strane, di oa pete Fapre 

atazioni, Quanto prima torneo di sclerma per le 
fe sorelle Lapucci. 


replica della Colana 
Rui: De 


Tjua di Lorenzo in Anima, 
felegrafano da Genova che iersera, al teatro 
Paganini, la compagnia Andò-Di Lorenzo ha ese- 
ito por la' prima volla: Anima, di Amelia Rm 
telli. 


"Tina Di Lorenzo fa una protagonista drammaticis: 
ima, ottimimente coadiuvata da Flavio Andò e dagli 


è sato completo, Alla fine di ogni atto 
gi futocu por&chie chiumate a tutti gli artisti. Bta- 
pera st rica. 


x 
go ci serio da Cagliari: 
Al 'ofoto dopo le incertezza della prima dell'Ot- 
Io dosto a agio chel pubblico ben polò apprer 
Rho. i iriono fel tenore Pietro Nobili. © del so: 
prazo Augusta Crus andò sempre più crescendo. 
Tinpreta, coo l'anslio di sl valenti ardeti: rise 
a far gustara al pabblico per 17 sara Otello. 
Nella Zraviata, la deBelenza degli artisti, ‘ad: 0o- 
cezione della Tilda Milanesi, feco precipita lo sori 
dell'impresa che solo per l'arrenderoletza, del tasoro 
Nobilini è del baritoao De Padova (un; eccellente 
Jago nell'Oteio) potò riavere farà apprezzare im: 
measamente l'antica ronsica verdiana. Îl Nobilini fa 


un A//redo ammirabile, il De Padova un Germont 
compito, 
E" da notarsi anehe l'ottima concertazione orche- 
girale dovuta al vostro concittadino. maestro. Mo- 
Il pubblico cagliaritano, sempre rigoroso ed esi 
te, ha reso oma; 


all'impresa Alliove, tanto che 
lento stipato di spetta 


Spaitascli del 24 gennaio 
arecatian (ore 3.12) — I Puritani— Sole € 

‘Gostanzi (ore 9) — Compagnia di operetta 0 0- 
gere, comiche di Ciro Seognamiglio: Ze Gila è 

‘Valle (ore 9) — Compagnia d 
adi (are 9) — Compagnia dramm 


Politeama Ariano (ore 9) — Rappresenta 
ziono studentesca : Girls — Teigana, ballo= 
Nazionale (ore 9) — Compagnia drammatica: 
del Teatro d'Arto : Medea. 
Quiet» (oro 9). — Fra Diavolo. 
Baazheomi (rs 9) — Compagnia drammatica per- 
manenio Mauri: — Za collana di brillanti. 
Mesasiasio (oro 9) — Compaguia drammatica 
Brignano Baccni; Mata grigia. NL 
Nwovo (oro 9) — Compagnia d'operette Visconti : 
7 poni 


La battaglia di 
ldorndo (ore 9). — Spetticolo della troupe 
Spéltacolo variato. 


icà E; Novelli: 


africana del Dabome, 
Qiympia (ore 9) 


—___—————————_—_——_—_— 
Cronaca Italiana 


(Da Tolegrammi e Cartoline) 


Piacenza, 23, — Sicicidio. — A Castelsangio- 
vaani certo Achullo Cassi, d° anni 27, si asfissiò me- 
dianto un braciere di carbone. Non ti conoscono. la 
eauso cho hanno tratto il poveretto a togliersi la vita. 

Foggia, 24, oro 4,50 pom. — Disgrazia mor- 
tale. = ll irenlente proprietario Rizzi Vincenzo, re 
catosi in una sua proprietà presso Lucera, cercando 
di frenare Îl cavallo imbizzarritosi, restava ucciso 
dallo sparo accidentale del proprio facile. Lascia la 
moglio © figli. Il cadavere dopo le constatazioni di 
leggo fu trasportato a casa. 

Modena, 22. — Gli incidenti di Modena. — La 
riunione di alcuni azionisti dei li I2 Panaro e 
La Provincia di Modena, sotto la presidenza del 
sindaco, per trovare un mezzo di ritoruo alla calma, 
non approdò che ad un platonico voto di astenersi 
dalle polemiche a base di personalità o di difuma- 
zioni. 

Siena, 24, ore 1.35 pom. — Padre Michele da 
Carbonara. — lersera, proveniente da Lucca 
il padre Michele da Carbonara, ricovuto dalle nuto- 

ecclesiastiche e da ragguardevoli cittadini 

‘Terrà una conferenza stasera nella chiesa di Pio 
vonzano. Stasera puro si terrà una privata riunione 
dal prof. Schiapparelli e dal senatore. Lampertico 
per costituire un sotto-Comitato dell'Associazione na= 
zionalo dello missioni. 

San Quirico d'Orcia, 22. — Conflitto con un 
latitante, — Il giorno 20 citen le 5 pom. il latitante 
Moriani Giovanni di Pisa, armato ei fucile e revolver 
si presentò nelle vicinanze dalla fattoria Ripa della 
contessa Clementini Piccolomini. Egli chiese con in- 


i quali 


mentre in coi 
ricercavano il 
dietro un rialzo di terra sparò contro i ‘carabinieri 


to, questi che si era appintiato 


di facile che fortunatamento andò a vuoto. 
I carabinieri, visto scoperto il malfattore, gli spara- 
rono contro cinque colpi di fucila. Si ritiene che egli 
sin ferito. Fuggi nel vicino bosco ‘e per l'oscurità 
della notte fu perduto di vista. 
Breseta, 24, ore 1140 ant. — Suicidio, — Pie- 
tro Carlei, quarantenne, venditore di giornali, trava- 
lato da ‘dispiace si suicilava setto un treno 
della Tinoa uzano, Ebbe la tosta orri 
mento sfracellata. Lascia la moglie © figli. Gli 
riuveme un biglietto diretto alla moglio, ‘inviantele 
l'estremo saluto. 
‘Padova, 24, ore 2 pom. — Incendio, — Sia- 
notte scoppiò un violentissimo incendio nella fonde» 
de' fratelli Bottacin. Il fabbricato riportò gravi 
Avarie. Rimasoro distratti molti utensili "o il mate- 
riale par l'apparecchiatara del 


Napoli, 22 gennaio 1809, 


to delle informazioni riportate nel 
numeri del 9 è 22. ge 

riproduzione di Pompei a Vest 
Espo: lo di Parigi, mi 
permoto di proc pubblicare la protente 

qualo deve servire a far nolo cho Ia covcessione 
della detta riproduzione venno eccezionalmente no: 
cordata al sottoscritto, quale rappresentante d' una 
Società di cui fanno parte illustri archeologi et ar- 
tinti italiani, con lettera di 8. E. Baccelli del di 19 


manio. 
“°Ringraziandota dell'ospitalità che vorrà. accordare 
alla preset, le porgo" miei ose. 

vano 


N. Montefusco, 
genna 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


Altri particolari sull omicidi 

FERENTINO, 23: — /Sandeltito). Vi mando al- 
gini particolari sall'omicidio della porera giovane 
Maria Gasbarra. 

Giampietro Fontecehia, l'uccisore, da vario tempo 
Amoreggiava con la Maria Gasbarra, ma questa non 
intenleva saperne. Il Footecchia, ssputo cid, i pro- 

Recatosi nel 


omeriggio. alla cortrada su citata e 
incontralosi. colla giovane, dopo reiterato istanze 
questa mostrandosi empro' ripugnanto a sposarlo, le 
fafliggera vari colpi di pugnale (lama 25 coot.) allo 
regioni pettorale è dorsale. 

Breve tempo la Maria spirava sul luogo stesso. 
L'omicida si è costituito immediatamente dopo ii 
fatto. 

La contrada. Pere, fibole per la famiglia Ge: 
sbatta. parohò ivi poco tempo addietro si suicidava 
ta fratello della Maria per dissidi nati col pad 

Elezioni amministrative 

SUBIACO, 23. — Ieri furono tuta lc eleziani am- 
ministrative parziali di otto comsiglieri. dimissionari 
S4 uno deli. 


Ecco il risultato dello elezion 
aitti Raffuale,, Deciantis. Virgiui 
Ginmmei Giovanni, Caronti 

F., Orzolla Lui 


INFORMAZIONI 


ALLA CAMERA 

La Camera riprenderà lo suo seduto domani 
allo 2 pom: Primo oggetto all'ordine del gior: 
no, dopo le interrogazioni, è l'accordo commer- 
ciale con la Franci 

La posta della Camera dà finora presenti 
circa 160 deputati; molti ne giungeranno © 
treni di stasera e di domani. i 
alla seduta di domani assister: 
250 depatati. 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Îl Consiglio dei ministri si è riunito sta- 
mane a palazzo Braschi. 
Mancando alla riuniono î ministri on. For 


tis e Finocchiaro-Aprile, il Consiglio si è oc 
cupato solamente di affari di ordinaria ammi- 
nistrazione © dell'organico dello poste. 
L'ON. FORTIS 

Da duo giorni l'on. minietro di agricoltura, 
industria e commercio è obbligato fi‘fatto per 
un leggioro attacco di influenza. La malbitia 
gpsraliro è sul finire, e noi gigio nti disva- 


poro cho l'iMustre nostro amico potrà domani 
0 dopodomani tornare alle suo occupazioni, ed 
assistere anche alle sedute della Camera. 
L'ORGANICO POSTALE E TELEGRAFICO 

‘Stamane il Consiglio dei ministri approvò il 
nmovo organico per l'amministrazione delle po- 
sto e dei telegrafi. I relativi decreti saranno 
portati alla firma realo nella prossima udienza 
di giovedì. 

Secondo le nostre informazioni, chè -rite- 
niamo esatto, si tratiaiidi -una riforma» com- 
plota e radicale, cho misolvo definitivamente 
tatto lo questioni relative allo varie categorie 
del personale, togliendo col ranlo unico la 
sparità fra l’amministrazione centrale e la pro- 
vincialo. 

Oltre al decreto cho accompagna 1ò tabelle 
dal personale di raolo, il minisiro porterà alla 
firma reale un altro decreto che provvedo ui 
miglioramento di tatto lo categorie del perso. 
nale fuori ruolo, finora meno equamente com 
siderato. n 

Così, neî limiti degli stanziamenti del bilan- 
cio, ricevono piena attuazione lo promesso e le 
dichiarazioni fatte dal ministro, alla Camera, 
che no riconobbe la giustizia, autorizzandolo a 
provvedervi con decreto reale. 

CONTRO LE ASPREZZE FISCALI 

Ton, Vendramini ha indirizzato stasera agli ine 
tendenti di finanza la seguente circolare: 

Lo varie logi d'imposta che successivamente die. 
dero impulso ai maggiori proventi. reclamati valle 
ni ‘di bilancio, sia elevando Îe aliquote dei ce- 
spic, sia eorando il più esteso accertamento dei tri 
Siti, hanuo fatto anche più acutamente sentire 

fiscali, cho derivano da 


Ma anche prevenendo le accennate. modificazioni 

di leggi e regolamenti, @ valendosi dei poteri discre- 

zionali di eaì trovasi già investita, rimane. nelle 

facoltà dell amministrazione di chiarire la portata 

di talune disposizioni legislative o regolamentari in 
po perentorio © reciso 

‘norme: 


to a 


onto 
derato osi 


li bene costituire i 


bue. 
"È ti è invece in qualche caso rilevato che, sia per 
mancaoza di continuità di coordinate intltigem 
di eficace controllo, venato meno nuche per ragi 
di Sconorzia, ana ft sen ito 11 concetto 
formatore delle Intazioni emanate. Anzi 
notare cli alcani. funzionari, forse. sotto T' infivenza 
delle couso ora ricordate, sono ventti” man mano 
00 atti sccessivi © c00 omissione di atti nossa 
ereando altre asperità cho nello leggi ‘a nei regola 
Menti no trovato riscontro, n, hano, fondamento 
"el beno inteso preso alle ragion della finanza. 
‘Oo il ritardo nll'istruire i Feclami o nel” provo» 
te lo decisioni, a esitinza 0 il diniago di nazio o 
dl aretino quanto al costituente tere co 
formalità atto a parfezionare îì proprio. die 
ti non soccorrerlo dî presrriis quando dl sno 
dltito sia per peri "peino. colla ‘come 
reca dì penalità im 'riginarono: quelle 
regio delle quali è cittadini ci dolgono. 
‘Axziuagnai che specialmente in oosisione di cc 
foco fondi 0 di rita co 
csiontrio per soagionari delle responsa 
to di procedaro non aifbantanza. gingifcate da 
terperanle equità; ha lasciato anpporro l'esistenza di 
circolari segreto dallo quali l'opera sua avrebbe do. 
vuo trarre È norma; oppure l'esistenza dì ordini 
dell'avtorita superior obo egli antubbo dovuto, rigo 
sotatrento seretire, alimentando cos le avversioni 
rendendo più cei i rapport fra È contribuente e Ia 
Pubblica ampufaisteazione 
‘li income lenti ora citati, arono altra volla ave 
qui o noe mancano ni Singoli cai, iti 
“oi funzionari responsabili a più corretto procedere: 
sno non è cessato i bisogno che alla unilormità. di 
inirizzo, in prorreduto medi he ta 
‘pensio cerato. nose 
Tanto meglio precisate. 
2 leggi d'ilposta debbono esere srupolosazentè 
pplcato ia gu o lug al triboto 
lia misura che gli spetta, ma appunto in ossequio 
L'tale principio, 18 letti stese soa delbono” vane 
monte laspriri nella Toro esecuzione, mò lo Stato in 
nemun caso può andare ciro lo stretio diritto. con 
dtrimeito dl citi 


finanza, dovranno quindi 


buenti, ad esorbitare dal fine propostoci. 
Gradirò un cenno di ricevuta della presente. 
N sottosagr. di Stato alle finanze 
Vendramini. 


x 
questo si limita l'opera def ministri 
e deli: finanze, che ebbe principio dalla 
inre Zeppa, ma” saranno applicati anche 
Altri prcsvetimenti, 

Crediamo di sapero che è imminente al mini 
staro dello finan» la diramazione di altre. circolari 
sui vari cam Goil' amministrazione 

Alcuno di dali cireglari emancranno direttamente 
dal sottc e:gretatio di Stato on. Vendramin; altre 
— riguaranti. particolarmentò Îl tecnico funziona» 
mento doi servizi — sarauno firmato dai compe 
tenti d:sttori generali. 

Riportiamo qui di seguito un elenco delle cifeo- 
ari in parola : 

*. Agli intendenti di finanza del regno, per age- 
olarnni ni contribuenti dello tase di registro, con- 

2) Sal comunione serba allo parti della 

uidazione preliminare dello tasso 

1%) sulla comunicazione agli interessati. della fiqui- 
dazione dello tasso di successione o di passaggio. di 
usufrutto dei ber 

e) sui rilievi di 
ispezioni i 

‘d) estofision 


assazioni in occasione di 


Ila competenza delle intendenze per 
Ia estinzione di crediti compresi 
mmeitere estratti a corro di 


vronedure contro debitori solidali. 
Agli intendenti di finanza e agli ispettori 


ntalî © di Circolo della imposte dirette 
‘Goatestati. di ricchezza mobile e 
efficacia dello decisioni per gli esercizi matu- 


endente la coatestazione! 

LAgl intendenti è agli pattori e; a. — rolla 
ditte delle decisioni amministrative ia mate 
tribune all'appello; 

4 Agli intendenti e 
et Si quot 


ficchezza monia e d 
6 Agli into 
agenti ce — 
ua Agli iutendenti di finanza, alle Commissi 
diretta — sulla precedenza doyuta ai 
PER L'ESPOSIZIONE DI PARISI 
a sottpeomn sioni speciali; nelle quali si. è 
ia Gfunta della Commissione reale per l'Espo- 
stero di agricoltura, î lor lnvoro di essu de 


di ammissione 
pane si è riunita anch 


vari gru 
la sot 


per le pubblicazioni da farsi dal govern 
N concorso dei prodottori per lc ‘industrie tessili 
e della carta sì presenta soddisfi mo, 6 i nomi 


dello ditte che finora hann no 
affidamento che l'Ita 


tata iu quei due rami d'i 


fitto donnanda da 


Per lo altre claesi, invece, si è ravrisata In 
cossità Ci far pratiche diretto per incitare quei pro. 
duttori, i quali, siz0 a que:*o momento, non hanno 
‘ancor fetta di ii 

Domani probabilento si 
prepararsi alla riuniono plezaria della Commissirna 
reale che avrà luogo, come è noto, il giorno 26 alle 
8 pomeridiane. 

Ut FIVITO AGLI ESPARTATORI ITALIANI 

Telegrafano da Parigi, 4: 

< La Cunera di corimercio italiana in Parigi 
invita gli esportatcri che.. possono spedire vagoni 
sompleti di uova e gli esportatori che possono spe- 
ire giornalmente una quantità di burro a fornirle 
loro indirizzi © le condizioni. » 

LA CASSA NAZIONALE DI PREVIDENZA 

Por la vecchiaia © l'invalidità degli opsrai 

Lo statato della Cassa nazionalo di previdenza 

e la vecchiaia e l'invalidità degli operni. (logi 

7 Jugiio 1899), ‘testò. approvato «dal Consiglio dl 
imministrazione, consta di 47 articoli e di $ titoli. 

Ecco qualcuna cello principali disposizioni. 

La Cassa nezionalo È costituita. jn ento monile 
100 ed ha una rappresentanza propria affatto 
ta da quella dello Stato. La Cassa Nazionalo 
ba l'amministrazione centralo in Roma. 

Tl Consiglio d'amministrazione si compone di 12 
membri, nominati con decreto reale; tro di ossi ra: 
ranno scelti dagli operai; fanno parto di diritto del 
Consiglio d'amministrazione un rappresentante ri 
spettivamnonto dei ministeri d'agricoltara, del tesoro 
è dello poste. 

DI servizio dello sedi secondario della. Casta na- 
zionalo può essere assunto dallo Casse di risparmio, 
dallo istitazioni di beneficenza, dallo Ranche popo 
lari, dagli istituti di emissioni, dalle fstituzioni 
di previdenza, dallo. Società di patronato © dallo 
associazioni industriali legalmento riconoscinte. Il 
Consiglio d'amininistrazione ha facoltà di istituîro 
sedi secondarie, fuor dei citati istituti. In tal caso 
sarà costituito la sodo secondaria un Com 
tato composto da tre a setto membri. 

Gli operai che si inserivono alla Cassa nazionale 
debbono dichiarare se intendono vincolare i loro 
contributi al sistema dell'aecumulazione mutua o 
riservare la disponibilità dei. contributi. La Cassa 
Aprirà per ciò due ruoli per la mutualità © pei 
contributi riservati. In caso di morto dell'isritto 
lo rommo di accuinulazione mutua. saranno ripar= 
tito fra gl'inseritti nel ruolo di mutualità; invece 
dei contributi riservati, meno' gl'interessi, dispon- 
gono gli opersi socondo certe norme, 

1 conti individuali degli operaì sono acerescinti 
coi concorsi della Cassa nazionale. La. chiusura e 
-liguidaziono normalo del conto individuale ha Inogo 
quando l'opera compio fl 60* anno di età o sino 

lecorsi almeno 25 anni dal giorno del versamento 
della prima rata di contributo. La liquidazione del 
conto può essoro prorogata fino ni 65 anni. Quando 
il capitale accumulato ‘sia trasformato. in rendita 
vitalizia l'operaio è iscritto nel ruolo dei vitaliziari. 

‘Altri titoli di sui fondi della Cassa. na 


zionale, sul ruolo degli impiegati, sui bilanci, ecc. 

I tro consiglieri operai saranno eletti quando fl 

numero degli operai iscritti sarà giunto a 20,000. 
A PALAZZO BRASCHI 


©l prosidento del Consiglio conferì oggi col mini- 
stro della guerra generale Di San Marzano, © col 
sottosegretario di Stato all'agricoltura onorevole Co- 


UDIENZE PRIVATE 
Il Re ha oggi ricevuto in udienza privata i so 
natori cav. Giorgio Sonnino e Salvatoro  Parpaglia. 


IL TRAFORO DELLA GALLERIA ALBULA 

Tolegrafano da Berna, 

« Il Consiglio d'amministrazione dello ferrorio 
Retiche inearicò della galleria Albula la Casa. Ron- 
a © Carlotti di Brescia per 4,985,000 lire a_for- 
fait. » 

LA «PALINURO » IN PORTOGALLO 

Tolegrafano da Lisbona, 24: 

« Il re ha ricevuto in’ udienza. cordialissima fl 
comandante © gli ufficiali della r. cannoniera ita- 
fana Palinuro. Questi sono quì molto feste 

ENCOMIO 

Si leggo nella Corrispondenza politica: 

Tl ministro della marina, con ordine del giorno 
ha elogiato il capitano di vascello Settembrin csv. 
Alberto pel modo: veramento lodevolo come tenne il 
comando della Scuola macchinisti dal febbraio 1897 
al geunaio 1899, riuscendo a dare a quell'istituto 


l'indirizzo reclamato dalle esigenze moderno. 
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


pi 
poste sono stato sol 


MINISTERO DELLA P. ISTRUZIONE 
on. Bacoli ha conferito oggi a lungo col rettore 
sità di Palermo. 


MUNICIPALIZZAZIONE 
dei pubblici sorvizi 


s al monitore dell Lav sulla 
municipalizzaione di parecchi servizi pubblici sono 
2 boo punto. Gli elementi necessari alla soluzione 
del protlema fono racolti ini prefetti quali sb 
toro Incarico di interpellare i runicipi in propoai 

€ dl riferire alla Commigsione miniseriste “all 00 
ditta. A quest'ora wu buon numero di prefetti ha 
giù risposto. al questionario. I setrini. pubblici. ab 
fracciiho l'illontina în Iuco ‘elettrica, le 
potalile, la macellazione, la nettzza pi 

Si lavori pubblici municipali. 


NELLA R- MARINA 
Col 1.0 marzo corr. anno îì cap. di vase. Penco Nicolò 
asumerà Ta carica di direttore di artiglieria ed arma 
menti del fo dipart. rimanendoso esanerato il csp. di 
fregata Richieri Vincenzo, che riassamorà quella di vio 
direttore 
L'Morosi 


partita da Pireo 122 — Europa, partita 


20. 


©—__ 


COSE, DI, NA POLI 
(Nostro telegr. part) 

Napoli, 
L'ASSASSINIO DELLA URCSHIA SIGNORA 
enne rato quell’ Alfredo Campi, p 
ssino della vecchia signora Sinis 

indizi. Così {truce mis 


più 


NOTIZIE D'AFRICA 
La situazione nel Tigrò 
MASSAUA, 24. — Dall’altipiano si ha no- 
tizia cho i capi tigrini continuano a rientrare 
nei loro pi 


La relativa scarsezza dei dispacci è la prova 
più evidenta che la tranquillità si va ris 
lendo presso i confini della nostra 

movimento aggirante di Maconnen 


acifica médiazione doi preti abissini, ind 
gascià a desistero da una difensiva che non 
poteva durare a lungo e ad accettare la pace. 
Alcuni si meravigliano che Maconnen si 
avvii al sud senza aver concluso con il gi 
natore dell’ Eritrea la delimitazione dei confini 
In realtà nè l'uno nò l'altro averano dai 
rispettivi Governi l’ aatorità © la istruzioni di 
iniziare pratiche in’ proposito e tanto meno di 


addivenire ad una conclusione. 


‘accordo franco-italiano 
PAI 
al Sen 

| 

dogane 

fran 


al Senato francese 
Lourties la present i 


to per l'accordo c 
l'urgenza 


sione del 
i quello per 


vénordì la di 


(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 24. — Alla Camera dei deputati 
continua la discussione del bilancio degli affari 
ostari. 

Vaillant esprime la speranza che la Confe- 
renza pel disarmo deciderà la. costituzione di 
un tribunale arbitralo permanente... Preconizza 
la trasformazione dello forze offensive di ogni 
paese in forzo difansive. Caiedo che .il gorerno 
prenda l'iniziativa di una legislazione interna- 
zionale protettrice del lavoro. 

Il ministro degli affari estori Delcassé ri 
sponde che il Parlamento non può disentoro:ît 
programma della Conferenza internaz anale e! 
disarmo. Prega la Camera di rimetterseno al 
governo: 

Fournière insisto sull'urgenza .dell'arbitrato 
‘internazionale. Il partito socialista rendo o- 
maggio all'idea generosa dello czar ed applaudo 
al ravvicinamento dei popoli. Perciò esso si 
folicità dell'accordo. franco-italiano. I sociali 
sti sono i più ardenti difimsori della pace. 

Sureouf dimostra , l'importanza della que- 
stiono di Terranova por la Fraucia. 

Tl ministro degli affari estori, Delcassé, ri- 
sponde che i diritti della Francia a Terranova 
sono incontestabili ed incontestati, nulla le 
impedisco di esercitarli. La disoassiono gene 
rale è chiusa. 

In conformità alla domanda del governo si 
respinge la mozione di Vaillant. relativa. alla 
istituzione di un tribunale arbitralo permanente, 
alla riduzione dello speso militari e ad una 
inimativa francese per una legislazione inter- 
mazionale sul lavoro. 


* 

Ore 5,20 pom. (Urgenza). 

La proposta del socialista Sembat per la 
soppressione del credito dell'ambasciata presso 
il Vaticano respinta da Delcassé, il quale chiedo 
il mantenimento dello statu quo, respingesi con 
823 voti contro 198. 

Mai, precedentemente, talo proposta avera 
raccolta una votazione così rilevante. 

cris, 
rsinohiesta Mazeau 

L'Ag. Stefani all'ultim'ora comunica: 

PARIGI, 24. — Si dico nei circoli. giudi- 
ziari che l'inchiesta compiuta dal primo presi- 
dente della Corte di cassazione, Mazen, sullo 
affermazioni di Quesnay do Boanrepaire sia 
riasoita sfavorevolo ai magistrati inquisiti. 


late na 
Pei tribunali arbitrali internazionali 

mo alla Camera austrinen 
— Sì è riunito oggi il Comitato 
della Camera nustrinca, che fa parto” del Comitato 
interpariamentare per l'istitazione dei tribunali ar- 
bitrali internazionali. 

I Comitato ha approvato una deliberazione colla 
qualo i suoi membri s'impognano ad agire in fa- 
vore della paco generale 0 ad adoperarsi perchè lè 
questioni relative ni tribunali arbitrali ed alla n 
frena siano discusse nella prossima sessione delle 

vzioni. 

—" 'ofponizione tedesca continua, alla Camera 
dei deputati, l'ostruzionismo, chiedendo la lettura 
del testo di numeroso petizioni © mozioni e parco 
chi appelli nominali. 

La seduta quindi viene tolta © rinviata a véherdì. 


pa ceti 
Ml terremoto in Grecia 
ATENE, 23. — To scoste di terremoto conti» 
nvnno a Kiparissia ed a Filintra, 
Alcuno esse smo crollato. Vi è qualche vittima 
In un villaggio una cinquantina di fanciulli ri 
‘portarono eont. 


AVVISO AGLI ABBONATI 
Per variazioni d'indirizzo, re- 
clami, eco., gli abbonati debbono 
sempre unire una fascta con cui 
ricevono dl giornale, 


L’'ostruzionis: 
VIENNA, 24. 


E E MERCATI 


Cronaca finanziaria quotidiana 


la linen, in chiusura Parigi guast la fosta, chiu- 
dgrito debole, dicevano su voci che il denaro’ a Lon- 
dir tonlova A rincarare. 

Ecco le cifre, Apertura Pari indi 09.85: 
chiusara 09,52, La italiana da 
Sostra Borsa chindevasi sotto l'impi 
sonoaciuto di 98,85. Il cambio debole 


27:08 a comsogna clferto con sensibile diport. 
fra Salon da ola ‘n° grando termseca. della 

Banca commercialo che sali sino a_732 per 

2 136. 1l Credito Italiano pure attivissimo ed animato 


fattosi 678 chiulo 875. Ancho le Venete. ebbero un 
mercato brillante a $Î 1}? domanlato, 

Îl Gas hs sorpastato trioufalmente l'800 chiudendo 
802 domandato. Abbeochè no 

otto, pure già cominciare 

Azioal della Sosietà 

ti olo di ran 
“n 125 per Azione « 
Car, co gicia questa suon 
icco i prezzi di chiusura degli altri valori: Banca 
alta 1016 — 


ancora ufficialmente 


190 
Ù 


9 — Meridionali 744 

Mediterranee 542.50 — Navigazione 437 — Raflinorio 

41° — Raffinerie nuove 360 — Valori locali molto 
attivi 

4.-oa Marcia 1155 a 1157 — Condotta 209.50 a 

lina 424.50 a 425 — Molini ‘196.50 a 137 

ite 234 nominali — Ferriere 


l'Alta Ital atomo già a 
facendi osimi circa per la 
ja 4 a 5 per cento per i valori. A Roma 


n #0 De È pialato. 
Ore 6 pome — Ratlita debole sn Parigi 100,30 — 
Contoito 204 — Gas sempre animato da 800 a 805 
— Banco Roma 183 12 a 185 — Immobiliari nuore 
235 domandate — Concimi 1291 

Igt, 24 gennaio 1899. 


VALORI 


APERTURA 


Rendofr: 


3a ns 
ri 102 #7 
» 3% » | 104075 

Rendita italiana 5% * 

Nuovi Consolid. 2 % % » 

Rendita Turna (uota)* » 


Rend. Sj 
Banca 


Rendita Portoghesa,  » 
Rendita Rusa 34%» 
Banca di Francia 


SAGGIO UFFICIALE DEL CAMBIO 


ento del dazi 


0 del 25 gennaio 189 


) 


Per gli sdaziamenti superiori alle 100 lire 
da farsi con certificati . . + L: 107,54 
— et 
Montiame — Bovini in miglior vista_con lieve 
rialzo sulla generalità dei mercati; suini. amcora 


o quota è buoi 
lo vache ES 


L, 62 6,75 al miri 


i acini 9 a 105 gli on 


Per combattere 


NFLUENZA 


TOSSE 
CATARRO 


ticorto con liduria alle PRLOLE dif 


CATRAMINA); 


S BERTELIE 


5 trovano fn tutto te Frrmco 2. mini 
20/0) e:e/e)0! 
Ti dote, OVIAI giù pome del Gaber Dini 


del dispensario celtico in via Aureiiana i corsastazioni 
privato dalle oro 8-0 e 4-0-ia via Conrinai 75, 


rt 
Nessuna emicrania o nevralgia resisto alla Tavoé 

letto di « MICIRANINA » del. dottor. (iverlachi 

marca Leone. — Veniosì in tutto le ‘armarie. 


ECO Tnt 


| CORREDI DA SPOSA 
| 


NEI GRAND! MAGAZZINI 
S. di P. COEN e C. 


Roma — Tritone, 37-38-39 e 40 — Roma 
i trovasi. il più, graadioso assortimento delle ul 
i timo noviti in Seterie, Lauerio e  Velluti com 
i tpeciatià por Corredi da sposa 

AM 


ABBONATEVI 


È 3 olo giornale ego farai. i pubblica 
volle aî mese. Anno L, 4. Spedire Ufficio Gi) 
Roma. SÌ manda saggio in segulto a cartolina doppi 

ni 


DECESSO 


EEE II 
alia dti 


Quello fmiglio colpite da 
sventura che vogliono far stat 
inmadiata'nente le partecipazioni d' uso, si Fi; 
rolgano alla nota ollicina tipografica A- Cei 

S. Maria in Via 9 e 4 © 
uirno qualunque quantita 


BANCO DI ROMA! 


SOCIETA" ANONIMA - SEDE IN ROMA 


Capitato versato L. 3,000.000 
1 signori Azionisti del Banco di Roma sono conf 
vocati in: assemblea ordinarià e straordinaria 
giorno di giovedì febbraio 1809 alle oro Il, 
le sociale via del Tritone, n. 99, palazzo propri 
per deliberare sul seguente gii 
Ordine del giorno: 
Parte ordinaria 
1, Comonicazioni della Presidenza ; 
2: Relazione del Consiglio di amministrazione « 
dei sindaci ; 
3. A; 


tel colino” del stato a firmato 
el collegio dei sindaci è 
del loro emolumento pel 1890. 
‘Porte straordinaria 
6. Aumento del capitale ; 
7. Modificazioni dello statuto. 
Avvertenze e 
—Ast. 25 dello statuto. — Ogni Azione ha dite 
ad’un voto. L; 
‘Art. 27. — Per intervenire all'assemblea A 
gli Azionisti dovranno deposituro le loto Azioni 
casso della Socistà, ritirandono la relativa ri 
di deposito, almeno dieci giorni avanti quello” 
per la poduta. 
Roma, 20 gennaio 1809. 
1l Consiglio di amministrazione... 


AFFANNO 


Prog. Sie. CARLO Annan 
2 Neo fap, 

Pato al fnio attico ammelso lo poniamo inn 
ringraziamenti, pel suo minncotono Icuord 
Atttinmmatteo Armati ivintoci, il quale & 


stato tacqua buttata sul fuoco, contro. 1° 
fronghialo di cui egli softira, dimotoctar l'at 
uma è sparita, la fosso cementa © grands 


Appetito procarato. 
mento suarito. Si fanno 
fioche ella viva eternamente pel bene 


sofferente. 
DE SARNO GAVINO 
Gaeta Impiegato Casa Penale. ‘} 


Banca Commerciale italiana 


Situazione al 31 Dicombro 1898 


V. Avviso pagina 


Volete imparare in 9 megi 


LE LINGUE STRANIERE?‘ 


Acquistato subito lo nuovissime Grammaticì 
of. Siagura di Gennuso com 
isogno del maestre 


‘Abolisce 
‘@ maatiene i bi 
4. Non spezza nò 


mpo, pui 
ceso, 
Questo metodo ha speciali vantaggi 
altri finora pubblicati, inquantochò olta nd 
semplice tico contiene la pronunzia 
Il nuovo sistema, senza dilungarsi colle solite fa 
gole grammaticali, insegna in modo facilissimo @ 
pratico a piriaro © scrivero lo linguo straniere. 
piena tela, 
Mistodo ingl, francese © spagnolo Lu 4 dA 
scuno, tedesco L. 4.50, Aggiungere cent. 90, per 
Inviaro richiesto o vaglia alla 
Libreria Fratelli Treves, Roma, Corso 389 
L'aatoro impartisce lezioni nel suo domicilio, vis 
Tipo A por signore 
1, Rimpiazza è sorpassa. tutti 1 mezzi inventati 
fino adesso per arricciare i capell Forma @ 
Rende inutile la tanto nocevole. arriccintura. con il 
forro — 4: Non spezza nò incolla i capelli —5. Noi 
danneggia, ma anzi nutrisco la radioo dei capelli 
pi la lucidezza, la morbidezza e il vigore —8 R° 
dunque l'anico mezzo universale per curare e mang 
tenero i capelli. 
iazza 0 sorpassa tutti i preparati ino. ad; 
(ati por fsstro ed abbellire vai (come 
le brillautine, la orame, 60% €00. — 
1a © direzione volu 
incolla i peli — 5. Non dar 
la radio: dv bal: ma anzi la fortifica — 


Inglese, lo spagnuol 
pi 
di ciascuna paro! 
Ciascan volume è clegantemefite rilegato fn' 
l'atiruncazione raccomandata. 

Santo Stefano del Cacco, o. 31, p. 2°, Roma. ti 
Da non'confondersi con preparati consimili 
mantiene qualunque genero di arrisciatura —% 
Sarno To nilorpo de gel i, DIRE 
‘Tipo n per womitnt 

0 da nindatime piaga Da < i fia 
forma To 


molto indiesta per lo avilappé dei batti — 7 
ai bat la lucidezea, la morbidezza @ il vigore —&& 
È' dunque l'unico mezzo universale per la cura, dì 


Spal 
vendita al prezzo di Ly 2,50; (ranco nel 
contro vaglia. 0 cartolima-vagiia al deposito 
per l'lialta, Piccolo Emporio, Piazza S, Lorenzo in 
FRA ) 
‘indlearo bano 30 sl. dosidra 1 tposd{ 
lo signoro, o lì tipo B por womint. °° 
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Romanzo ‘di CARLO MÉROUVEL 
PPropriaa lett. della Tribuna - Ri a - Riproduzione interdetta 


È 57° una cosa bizzarra, curiosa © magnifica nello 
tempo. 
"© Tutti questi incanti; mia povera ‘Angela, 
Jom frenano il dolore della tua amica. 
Sì; è certamente accaduto una grandò, una 
‘abile sventura, 
£ Come e‘perchè? 
Kom-10 50, ma lo tento. 
Tutto-melo 
f% E non ho alcuno a cui confidarmi. 
Malgrado l'amicizia da cui sono circondata,” 
ton oserei diro quello che lo in cuore. 
© La baronessa m'impone una specie di rispetto 
&he.mi allontana da lei e gela le parole sulle mie 
Jabbra. 
# TI barone non prendo nulla sul serio. 
x E' grazioso, leggero, motteggiatoro, buon dia 
ma si sento in lui l'egoismo delle ‘persone fe- 
Baci, ditolate, cho siano al disopra degli 
trî 6 pongono in cima a tutto i Joro-capricci, é 
piaceri ed il loro interesso. 
‘4 Cosa sono io per essi. 
‘8 Un'abbandonata, una poveretta ch'essi hanno 
{accolta © che, se la situazione si prolunga, diverrà 
fper essi un peso di cui non tarderanno a stancarsi. 
Reti iti Suasa: tasto graziosa © dolce, sam: 
a allontanarsi da me; ma non per lo stesso mo. 
ivo di suo padre © di sua madre; forse perchè 
fanch'ella ha il presentimento di un disastro e nop 
Ranesai vee 
# Quando mi incontra è anch'ella tanto triste, 


Condoni chi mal dente fe 


‘encamei rin i 
sentanti per re 
0 telsiono si Se etnei Doe, 
stponiio, Sciare done 
ft Asia, Roma, 


n pria CO) 


odo 
Signore prega agenzie matri 
doti iaviarglo progpalil Gi. n 
posta Gen 


Professionist wir 


Frevotti Mit Satin. 
Scrivere N_ 


Dem eogen, 
ben Mg bici unter 40,000 
70, Haasonstein © Vi 


dan "T. poste  restantet 
Rom. postero: 906 


ro Bambina, signori ‘© 
Dal cui prodigare cure famiglia, 
araiode aducaione. Mast 7 


tormediari. Rispondere a questa 
É rubrica o posta restante Home: 
Fotogra: È 


mat parati to toogat are 8. 


10 semplice e iminete mpa e» 
Lai GORBISPONDENZE | 
Pl 


pos 

Signorina russa darebbe le! 

zioni della run lingua. Miti pre! 
12033 Hanse 


pretese. Rivolgersi Q in 
Hansenstoio è Vogler, Roma. 
Rispettabilo famiglia, di 
pilo Ponti, n. 3. p 
derebbo 2 stanze 


Spot salon, 
fiati costomi Voli 
sione. 


monto. forte troppo, ale © tt 
rada den) 


Meriere POLE Maasstoio jo" 


Vogl 
Camera eleginiementa m 
Iata press ditta funi 


sposizione mes veto 
site. Dirigerai por pri el ter 287 te 
Baocheria #38, 


"o 00 
Founs juizo sele ur 
swaiter or 
ih Felerences. 
Meet "on 
ecorre per istudio commer. 
“lale segretario-contabile dis 
Sa rierezo è garanzia; Propo. 
Slo 200 anonime a Le S. 0. 0. po 
sta, Roma. 
Tllovame cameriere enestissi- 
mo, serio, cerca. posto, avendo 
ohiime le qualità ‘che richiede» 
pebbosai, condotta, caratiere, e. 
ducazione, atiitudine, presenza, 
qucamente conveniaite sd auto: selbeoe ssmpre gi 
eroe, ncoltora famiglia. Seri. zio interessamento pensier 
: R 929 Haasensteln ‘è Vo- cambioti tutto associando 
GÉEE, Rom dolore, 


Giola bella. Gila protratta. 
Ancora nido provvisorio. Tutto 


ì desio TeEga sespre THE 
tina si % 


Co 


0366 Viti, 


i s* MATRIMONIALI E° 


vorei. ch 


che tilvolta mi figuro che ella auppla cose che fio 
può, nè vuol dirmi. 

“Tori, dopo il pranzo al qualo ho preso parte 
solamente un istante, è vonute in camera mia, e 
visto cho piangevo, mi disse: 

“ — Vai piangetel... Ah do s0 bene 
Ma sparato... tutto si accomoderà... tutto si spie: 
Qherà! 

“ Ella non ha pronunciato il nome di mia madre 
ma era facile comprendere che alludova alla sua 
assenza. 


SEI i Ai zia 

ressami sotto îl braccio, è rimasta meco un'ora. _ 

1" Cora molta gonto si castello — ufficiali, magi 

strati di Tours, vicini di campagna i quali comi» 
ciano ad arrivare nello loro proprietà. 

“ E, infatti, come è possibile formarsi a Parigi, 

delle residenze così mirabili, co- 


mo della. Francia! 


che vi ardesse un incendio. 

“ Un luogotenente dei cacciatori, eccellerite mu- 
sicista, auonava con grande alancio delle ario sila 
mnoda, i cni suoni giungevano dino a noi. 


fî cercheranno. 


4 Durante la ISIVERIE TT 
vamo pronunciato disci parole. 

‘ Nel lasciarini, Susanna. mi prese la tosta fra 

© sul punto di raggiungere gli invitati deî 


pareti 
* — Non ne avrei il coraggio. i 
© — Come gi pontebenia Siote' molto” imfélia, dl 
Valentina! 
ih a 
* Ruppi in lagrime. 
t Ella posò le suo labbra vlla mis fronto-o tì 


ue es E 


PETE 
= CERCASI; A 


ta 
- Mo; gir io, 

para. ECTS ilo ie 
ente 


pin n 
nona if "| Accendi Gas L, Lia 


7 ® reto di platino, soltraito alla, 
Vittima. Niovamenio & na A ba) 
che disinganno | Non spero più, Fn, Fico rina 
ne Vieni Homa f Anslo momento 


malato, 

to malito, sia, buona | Perché 
appuntamento ?_ Seria | 

publio teli pone A. Vere | 


tuno, come devo fare par si: | Vegtito Reclamo 


Con L. 6 in più 
ainmirerel, se non. co srl | 


tal an LIRE 2f == 


re int 
telo parlarti, sconginroti darmi vesta co sure 
iprzoe, quale cm ge ia a da og sere; E della 


Croceliiani Simaniai np- finta 
Giara sente, adorata 
fase, sotto” pentiti anche 


di "ottegiscamene: Vinoaat! 
ca LO i e attiva 
Gaggia. Quanto sei | 
facenti. 


a 


SI LOCA 


dal quattro giugno 1899 in avanti 
l'Hotel du Vesuve 


sbdzza, crifcil, madonnina mia. Tu sola 


ice... Non 
trascorarmi i a 998 | 


Talia] 
e desi] 


LIRE 15 


sussurtd 

“ — Qualurique cosa accade io vi amerò coni: 
prol... sarò sempre vostra amica, |sempre.. 

“ È ripetà questa parola che mi ha già detto 
tanto volte senza convincermi  consolarmi 

# — Sperate 
Povera nia: 

" Ellà è sincera, ma cosa può ella mail 

! Tornai nella mia camera. 

" Ecco a che sono ridotta, mia cara ‘Angela. 

“A tesola potrei confidare i qniei segreti pe 
ieri, lo mîe angoscie! 

“ “Ma non sei qua. 

“ Non ho coraggio dî mandarti questa lettera 
tosì desolata. 

© La tengo presso di me. 

— La continuerò fra qualche giorno, 

Forse potrò darti migliori notizie. 

“ Ma perchè tutto è così oscuro nell'anima mia, 
che nog vi scorgo nemmeno un lievissimo barlume 
di speranza?! 

“Una cameriera è vénuta a cercarmi per il de. 
cinare. 


“ Ho risposto'che nofi ci andrei perchè sono fn- 


flisposta. 


Allora è venuta la signora Brazey in persons. 
# illa'è stata molto buona. 


= an è 1 dottor ci mi guarire, 
asia 597 
— Ahimè! 
bat 
inguidtà, csi 
“* — Comincio a temere anch'io che six acca- 
fo siioca che, de pi 
piaceri ei mint e) 
“il-barone ha preso informazioni da per ogni dove: 


Calvizie 


Società Anonima - 


i e tas asc SN ele MILANO - Sai; FIRENZE-GENOVA-NAPOLI-ROMA-TORINO 
Situazione al 31 Dicembre 1998 


[Bacioechi. Richiedere opuscoto 
Jostrativo che vicne spedito 


ci 


ILLUMINAZIONE | a în 


a gas ‘acetilene | 


DI 
Freddo] Freddo! tx: 
si | mean nella nie; | 


Ditte Ye 
dello Stufe 


E REGALO iui % 


Hi: nandato dispacci ad Hyires.ed ha rice: 
vato' risposte. 

“ Mia madre è certamente montata în treno una 
diecina di giorni dopo la nostra partenza, ma si 
iguora per quale destinazione. 

“ Gerolamo Bastia ha dichiarato che pareva mol- 
to inquista al momento di abbandonare la villa, 
ma che Pra niente annunziava una di quelle riso- 
Tazioni , in causa dello quali si può tutto 


"è Tutta] più parera che provasse un grande di- 
qa i sbei pe da 


"SR el/Alontanani Ia signora Brazey mî ba 


scoraggiamento. ‘ bisogna. 
cora sperare che non accadrà niente di ‘triste — vi 
restiamo noi, e noi non vi abbandoneremo. 


“ Dapo la sua ho riflettuto. 
“ Vorrebbe sella dire che la mia buona, la min 
eccellente madre mî avrebbe abbandonata ! 
"Che idea 
“ Gome si veilo che Ia baronessa nor sa quello 
che mia madre vale! 
# Non voso continuare mom ne ho la forza. 
Mi metterò a detto per cercare ‘di trovare un 
di sonno che non verrà, dopo aver pregato Dio 
per mia madre ‘© per me. 
Te E 
Gia Grant ti am, © come vorei che ta fossi vi 


2 me! 
Sd Lencpredo 
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Deposito di Titoh in castodia ed in amministratione. 
Deposito di Casse © Pacchi suggeliati ton dichiarazione di valore 


in NAPOLI 
Ufficio di Pubblicità | iigua au seser Antonio marcnetta, sudo da a 


Corso 307, pp. ;Fiorentiti, 48 in Napoli e rue 


des Sablons, 15 d Brazelles.  [no, 26, 
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|GAPELLI i ELL L 
LE) MALATTIE "DEI NERVI 
da Setaparli Bono oe Ò. 


Stabilimento tipografico dello Tribuna. — Stat 
@» Loriveux e 


% L'oscurità sempre più profonda! 
Questa mattina, Susanna è vennta a prondeM 
e mi ha condotta, quasi a forza, a Passegginre: 


” arto 
bc lella foresta di C 


Sano è Gocili eil iaia spia mita 
gione della caccia. î 
“ Esse si estendono a più di tre leghe dal castel. 
Io e comprendono alcuni stagni, due o trò dei quali 
Sono veramente magnifici e vasti come laghi. 
“ Siamo arrivate verso le ‘dieci sullo rive dell 
più grande. 

“ Mentre cssminavamo quued'immenso specchio 
d'acqua, un vecchio, vestito con una giacca in catr 
tivo stato, in capo un berretto rotondo di velluto 
ingiallito, e con due stivaloni da palude, è uscitg 
da un canaletto ‘tracciato fra i ginestri, su une 
‘chiatta che dirigeva con una lunga pertica. 

" Ho ‘imparato che questa si 

“ All'estremità che pesca nell'acqua è infisso ul 
‘uncino di ferro, con cui si sonda il fondo per Te 
vwarne le nasse da pesci o le radici che si vogliono 


estrarre. 
“ N vecelrio era îl custode di questa parte dell 
| propri, Î 

bi Tua Siete voi, Benedetto? difîte Susanne, 

2 — Cosa venite a fare Ha quorte parte? 

E — A levare le reti. Ù 


MALATTIE 


JERVOSE 
DI STOMACO 


i OPusoo1i 
113 Roma, sia Gioberti, SO, Dir Matetmmt, ore810 
. Consultazioni 


.. {orario riservato, da ‘stabili 
chirurgiche: cure mpeotali (generali medicinali, 


np 
locali, preservativo, olettriche) delle maiattie 
Nervono, d 


‘metodo di cnra «Menciamimo pure 
a domicilio è fuori di Rom 
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di derisfi qualsiasi - musica + disegni - prospetti, ecc. ve. 


5 “EDISON MIMEOGRAPH,, 


L'UNICO VERO ORIGINALE AMERICANO 
Taventato da TRO A EDISON 
a | IMITATO — MAI RACCIUNTO 


ozeane VERONA 
TORINO — via Carlo Alberto n. no — TORINO 


fiscono mito) cattiva 


atarro 
iata China Pacelli. Vut. 
ittogono ono eee l'as della Po 


diglorì è Drmcloti di atomo (ema: 
errante, 


di vieni 

Pisi nd aiootasa de forore. = 

furvrastenia) © 
(anemia, mestruazioni irrego! 

forza, colore @l 


“olto, anezza. 
icona 
Ottino e Ca ® di 


© Deponto la Roma via 


in puo Bronchite, | 


fche ha usato una sol volta la Lichenima Lombardi 
{per curare la tosse ostinata per catarro, 


lità. dello smercio spinge ogni gior- 
“no immorali farmacisti © droghieri a 
falsificarla e stupidamente imitarla col 
jproprio nome. Avvertiamo tutti per 
‘giò che la Lichenina Lombardi è sola- 
|mente la vera, quella cioè che con- 5 


ina Lomì 
ostinata, peschi tronchite, im 
ece. 


Costa L, 2 il flacon e sì 
paco e Sì prepara 
so i Îl mons 

un cori n) ci 
I si pel Miraoctate pri 


i In RT 


la Milano, C, Erba; A, Manzoni; Paganini = in Torino, 


È 
itibile ne aumenta enormemente il consumo in Italia ed all'estero. La famiglia 
i vera la ritiene indis 
, bronchite, influenza, btoncoalveolite e 
igualsiasi malattia broneo-polmonare (Semmola) Il credito immenso acquistato 0 la 


a Torta ala Dina Colonnglii:-Manzoni.e_C, =e, 


senza di menta. Atiestati : 


Suo pece, sì Culà 


a pri Ga 


etti y C. Cordoba, 
Lair Pogna a Te np «Tuono — in Bari, Lippolis, Monteleone, Paganini, acc: 


La tisi o tubercolosi 


polmonare si guarisce oggi in modo facilissimo, In breve tempo si 
scomparsa: dei bacilli di Koch dall'espettorato, cessa la tosse o la febbre 
aumento del peso del corpo. Negli ospedali © nelle cliniche private la cura ha” 
dato sempre splendidi risultati, con la guarigione anche in casi disperati. Fin ddf 
primi giorni di cura l’ammalato si sente migliorato con una respirazione ed vspet 
torazione più fasile. La ‘cusa si basa sull’ uso della Zichenina al creosote ed es. 
Sulmona (Badia) 10/7 1898. Favorisca  spedirmi pet 
compiere la cura altri 4 fiacon del sub miracoloso specifico per la tisi, cioò Zi 
chenina al ereosoto ed essenza di menta che riconosto per onor del ‘vero essere uh 
portentoso rimedio. La prego anche volermi spedire 10 grammi della sua es 
senza di menta. Testimoniandole la mia gratitudine la riverisco, Marchetti Marco, 
agente di custodia. — Ganova 10. 6, 1898. Prego spedirmi altro fiacon di Li- 
chenina ul ereosoto ed essenza di menta. Dopo due anni ho trovato la med 
cina che fa bene Saluti distinti. Sgofbi Giovanti, via 
— Milano, 20, 10, '98; Stabilimento Zini, Corso Romaria, 116, La voftra Liehenima 
vera che trovo ottima sotto ogni rapporto, mi compiaccio farla conoscere sd usare 
Agli operai del mio stabilimento, 
efficaci nelle malattie di pettò. Distinti saluti. Zini, — Trabia 21.9. 98. Saranno 
cortesi ‘spedirmi tre bottiglie della preziosa Lichenina al erebsoto vd essenza de' 
tenta, perché le prime tre hanno beneficato l'ammalata, ed oggi metterò in cura 
una secofita ammalita uffetta da tubertolosi. Spedito: contro assegno. Ossequiame* 
dovi distimtattente. Dev.mo dott, Martini Antonio, 
lore vontio, 
tà. Costa O, Gif. fi per, 


ottiene ls 


bn 


fire di Dio n, SIA 


erchòè è davvero uno dbi prodofti più utili € 


tenti, La Lichenima all 
ana 
l'unica fabbricw 

spor 


Me ia Largo Spirito prgn Angri 


